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LE FESTE A POSTOJNA
Il 5 corrente va segnato a caratteri 

d’oro negli annali del popolo sloveno con­
fratello. Le feste che la scorsa domenica 
ebbero luogo a Postojna (Adelsberg) per 
commemorare il 25.o compleanno della 
5/oce«dÀa Citalnica (gabinetto di lettura 
sloveno) di quella città e l'istituzione 
del J'ustiijiuski Sokul (Socieià dei ginnasti 
di Adelsberg), furono certamente fra le 
più imponenti e memorabili celeb at$ dai 
nostri più vicini confratelli negli ultimi 
decenni.

Straordin iriamente grande è stato 
ìl numero dei partecipanti dalie provin­
cie croato-slovene. Quello poi dei parte­
cipanti di Trst (Triesto) superò «gni a- 
spettativa. l’iù di 200 croati-sloveni di 
questa cosidetta inespugnabile rocca del- 
l'italian tà, animati da un sol sentimento 
e guidati da uu sol pensiero >i recarono 
con 'treno apposito per condividere le 
gioie coi loro confratelli di quell’ ameno 
sito, quale si è Postojna.

La vigilia della partenza 1' organo 
magno degli italiani di Trieste avea an- 
iqinziat ' ai quattro venti che i P quattro 
gatti sloveni** di questo emporio com - 
me'rciale non possono concedersi i! lusso 
d'un treno apposito e con esso intrapren­
dere lina.gita. All'indomani, invece, a 
marcio -dispetto e a grande sorpresa del 
„Piccolo**, i „quattro gatti* si moltipli­
carono e crebbero aUa bella cura .li 293. 
i quali non miagolavano ma prorompe­
vano in frenetiche grida di //;■<-- e di 
na zdar ! e partirono col treno separato 
e pavesate a festa con tricolori slave. IH 
reporter del „Piccolo*, inondato a bella 
posta per controllare i croati-sloveni tanto 
alla partenza che al ritorno, rimase in 
terdetto alla vista di un si rispettabile 
numero di gitanti slavi puro sangue, gui­
dati dai loro abili duci : I>r. Gregorin, 
Prof. Mandié, fratelli Truden, Mankoé e t 
altri intrepidi propugnatori della nostra 
causa in questa città.

All’arrivo a Pustojna i gitami di 
Trieste furono acxolti da oltre 2<") gin­
nasti sloveni, croati e «dii, nonché da una 
immensa folla di popolo, i quali tutti die­
dero il cordiale benvenuto ai confratelli 
dell'Adria prorompendo in entusiastiche 
grida di gioia. L'ingresso dalla stazione 
nella città fu imponente. Tre bandu e 14 
vessilli tricolori slàvi introdussero nella 
città i cari ospiti, dove il fervente pa­
triota Dr. Treo colla sua vezzosissima 
gigjiora facevano gli onori di casa. La 
città era tutta pavesata a festa con le 
nostre bandiere. In vari punti della città 
s'ergevano archi trionfali.

Dopo la visita alla celebre grotta

segni nel giardino del podestà un son 
tnoso banchetto con 252 coperti. Vi fu­
rono pronunciati parecchi brindisi patriot­
tici, fra cui vanno ricordati quello dello 
Starosta (capo) dei ginnasti di Postojna, 
Dr. Tren, quello del presidente nella l’i- 
tiilnicii di Postoj-ia, sig. Dittili. quello 

! del capo dei ginnasti belìi di Praga, sig.
Yaiiièek. lineilo del segreta io del Sokol 

j di Zag.eb, Dr Lazar Cai. quello dello 
starosta del Sokol di Celj.‘ (filli). Dr. 
Vret’ko. quello del rappresentante della 

I Čitaonica di Rieka (Fiume), sig. Akaf'té 
I e quello del Dr. Pretner. presidente della 
i Stavio uska Čitaonica (Gabinetto di 1-Dura
■ slavo) di -Trieste.

Al'a fine del banchetto il Dr. Treo 
1 portò nn brindisi alla «tampa croato-slo- 
I vena indipendente. Gli risp se a nome 
! dei rappresentanti di questa stampa Jl 

nostro direttore con un discorso in cui, 
fra altro, accentuò il bisogno della Ira- 
tema solidarietà anzitutto fra il popolo 
croato-sloveno; iodi fra qnesto e il popolo 
Ceho; in ultimo poi la solidarietà fra tutti 
i popoli telavi. „Vi sovvenga, o fratelli —

' disse — che nè. i 4 milioni di croati- 
' sloveni, nè i 6 milioni di Cebi imporanno 

all' Europa ma soltanto i cento e qua- 
| ranta milioni di Slavi uniti Ira loro da 
I indissolubili vinui'i inorali".

Finito il discorso 1' oralo e venne 
pollato in trionfo.

i 11 corrispondente dqllo „Slovenski 
j Narod" di Ljubljana chiama il discorso 
I del nostro direUore iiacdušcn in izb nn 
I (-inspirato c scelti ); il corrispondente dei-
■ l‘„Hrvalska" di Zigr.-b li «Ii«-e / -ikra- 
- snn (bellissimo); quello dell'„( »I17. . * del- 
I I'omonima città riferisse clic qm.-ib di

scorso riscosse fragorosissimi . ppkiusi : 
quello deli'„Agramei Tagblatt* imunim 

| clic le parole deli oratore furono echi 
slarisc/if Hwrfe, e quello infine dei „Na- 

I rodni Listv* di praga accenna; Zejmttui 
| 5 midšcniin prijala b\la slova red. .lakiiv 
! z Tcrstn. (Con uno speciale entusiasmo 
I furono accolte le parole del redattore 
l lakié).

Col discorso del nostro direttore si 
chiuse il banchetto, dopo-il qua'c la co- 
mitica si diresse sopra un vasto campo 

| dove i ginnasti sloveni, belìi e croati si 
I produssero con vari esercizi. Fra i gin-
■ nasti anzitutto qne li di Praga, indi quelli 
i di Trieste e infine quelli di Lubiana si

distinsero talmente nei vari esercizi ol- 
tremodo difficili da attirare su di se una 
spi eia e attenz one e da riscuotere frago­
rosi applausi da migliaia del pubblico 
presente. Agli esercizi in parola notam- 

,mo la presenza di vari italiani dì Trieste, 
trovantisia Postojna in villeggiatura, i quali 
uon potei uno a meno di esprimere ad al­
cuni conoscenti sloveni la loro ammira­

zione per la puntualità cou cui i più 
detti ginnasti eseguirono i loro esercizi.

Le feste si protrassero fino alle 9 
di sera. Alle 9', 1 gitanti di Lubiana, 
Cilli e Zagabria partirono col treno ap­
posito e alle dieci partirono pure coi tre­
no apposito i gitanti di Trieste e di Fiu­
me salutati tutti alla stazione da una 
gran folla accorsa dalla città.

Cosi ebbero fine le feste di Postoj­
na che rimaranno incancellabili nella me­
moria di tutti coloro che vi parteciparono

Il deputato Stiklje sta a capo di 
quel piccolo gruppo di deputati Sloveni, 
clic fanno parie del club Il-ihenwart. 
Quando questo dnb aveva un carattere 
spic -alamente federalista, i deputati Slavi 
dtl Sud dovevano per necessità appar­
tenervi. Dico per necessità, giacché sa­
rebbe stato megbo che sin da principio 
tutti i deputati slavi si fossero costituiti 
in un grande club slavo. Siccome però 
la sua costituzione incontrava ostacoli, jl 
club Hoheinvart era fra_gli esistenti il 
più indicato per essi Oggi si potiebbe 
chiedete, se anche in quel tempo i de­
putati croati c sloveni non abbiano com­
messo un errore e se non sarebbe stato 
meglio, ove si fossero organizzati in un 
gruppo sepaaln. Ad ugi > modo, se ap­
partenere al dilli il-iliecwa:t poteva al­
lora essere uu errore, li-io > avo che 
oggi vi appartenga, «oininetie un de­
litto. Il club Hoheinvaiì ha perduto il 
sun vecchio carattere oggi fa parte 
della coalizione diretta contro le aspi­
ra/, oni degli Slavi e int-sa a propugnare 

1 e sostenere il germaniSmo.
j 11 deputato Suklje In voluto giu 
J stitìcare questo suo delitto dinanzi ad 

nn' adunanza di elettori ed ha chiamato 
la coalizione „una nec-ssilà di stato*. E' 
questa un' espressione, tirata fuori dal 

I veci Ilio arsenale di fras . con cui i rea- 
’ zionari d' tuia Volta solevano giustificare 
J I' ingiustizia commessa a danno di questo 
| 0 di quel popolo. Quell' espressione, però, 

*, ha perduto oggi il suo significato, 0 
meglio nou ne ha nessuno. Io comprendo 
molto bene la necessità di compromessi 
in politica. Un nomo poetico deve es­
sere in date condizioni opportunista: deve 
cioè nella sna azione transigere colle 
teorie astratte c prendere in considera­
zione le circostanze. Non fu opportunista 
Thicrs, allorché nell’ interesse della patria 
abbr.icc ò la Repubblica ? Non fu Gam­
betta il campione dell’ opportunismo, al­
lorché sostenne la necessità del Senato ?

Gl'Italiani dell'Istria e l’attuale sistesaNon è oggi Castelar opportunità? L’op­
portunismo, però, deve essere dettato 
dall' interesse stesso dei propri principi 
e non mai da mire personali : deve fi­
nire li, dove il carattere personale, la 
morale e 1’ onestà politica potrebbero es­
sere compromessi. L’npportnnismo del 
deputato Šuk>je invece è la negazione 
dei principii, che egli si arroga di rap­
presentare. Egli non transige col pro­
gramma sloveno nell' interesse della can>a 
slovena : egli semplicemeute lo rinnega. 
Se 11 deputato Snk je fosse un tedesco, 
egli sarebbe Coerente 'a sè stesso : dirsi 
però sloveno e fare parte d' una coali­
zione, intesa a sostenere i tedeschi contro 
gli sloveni e soffocare il movimento slo­
veno. è un delitto.

10 non ho potuto mai comprendere 
la causa slovena separata dalla causa 
croata II deputito Suklje, però, ne men­
tre si fa paladino della coalizione, tuona 
co Aro il diritto di stato croato. Un uo­
mo liberale non può essere entusiasta 
del dirtto di stato, preso e considerato 
da sé. Il diritto di stato croato, però, 
combina — lò si è detto e ripetuto a 
sazietà — col principio nazionale, ed è 
tanto per i -Croati, che per gli Sloveni un 
titolo legale per unificare 1 paesi croati e 
sloveni in un grappo autonomo. Fuori di 
questo gruppo, gli Sloveni non avranno 
mai garantita la propria esistenza nazio­
nale, nè le libertà politiche. Transigendo 
coi propri principi e colla propria coscienza, 
potranno dal vigente si-tema avere qualche 
insignificante concessione amministrativa, 
che poche ore dopo sarà di nuovo loro tolta.

Vn grande gruppo autonomo croato­
sloveno sta pure nell’interesse della mo­
narchia, se questa in realtà intende com­
piere un azione nell'oriente e mettere un 
argine a quel programma, ehe vuole aprire 
al mondo teutonico la via fino al Medi- 
terraneo.

11 deputato Šuklje ha avuto il me­
rito di caratterizzare bene la lotta e di 
ridurla ai suoi veri termini: 0 la coali­
zione 0 il diritto di stato errato. La 
coalizione vuole il mantenimento dell'at­
tuale sistema, che facendo dei Tedeschi 
la stirpe privilegiata e dominante e degli 
Sloveni la stirpe dominata, impedisce 0- 
gni sviluppo e progresso di questi u’timi, 
tanto sul campo nazionale, che sul campo 
politico. TI diritto di stato croato, invece, 
vuole uniti gli Sloveni ai Croati per far 
cessare su loro il predominio tedesco.

Per un patriotta sloveno la scelta 
non può essere dubbia.

Zagreb, 8 agusto. Dinko Politeo.

11 „Pensiero Slavo’* si vende: 
a Trieste presso l’„Agenzia inter- 
iniziouale di Gazzette**.

(EdinasC. Dunque i aignori Italiani 
dell'Istria, se dobbiamo credere ài loro or­
gani magni, vogliono far opposizione ! Ma 
a chi vogliono far quest’opposizione? Con 

I questa domanda noi ci oorupiamo già da 
: vari giorni. Ed è strano davvero, poiché 
I uon tutti i giorni si può registrare che un 
I partito, il quale ha in mano, per cosi dire, 
i il pannò e le forbici depooga quatti per far 

opposizione.
Iu merito al mostruoso regolamento e- 

| lettoraie dello Scbmerling i signori Italiani 
sono oramai i padroni politici della provin­
cia. Secondo la vecchia tradizione del go­
verni del Litorale, la politica amministra­
tiva dello Stato vien fatta a tutto uso e 

I consumo dell'elemento italiano come «/'«at­
ro elemento civilizzato del Litorale»; l'auto­
rità ecclesiastica di Parenzo è sangue del 
loro sangue — eppure i signori Italiani gri­
dano a squarciagola di far opposizione!

Giudicando da ciò che dioono gli organi 
italiani dovremmo credere che l'infelice é- 
le mento italiano ei destò non ha guari dal 
suo letargo, che non ha guari s’awide della 
sua critica e vergognosa posizione. La na­
zionalità italiana — così affermano — si 
trova all'orlo del precipizio, in seguito — 
leggete e stupite — alla nostra burocrazia!! 
Quespultima, dicono, favorisce la questione 
nazionale. La questione nazionale, insieme 
alla, a lei strettamente legata, politica in­
terna, vuol nuocere al carattere italiano della 
provincia. Tutto l'attuale sistema non è al­
tro che — e non credete che lo diciamo per 
burla, così sta nero su bianco — una 00- 
inedìa, che ha lo scopo d’ingannare il go-, 
verno centrale, onde questo favorisca una 
politi« j contraria non solo ai buoni princi- 

' pi go.ernativi, ma ben anche alle leggi na- 
1 turali che sodo la base della vita sociale e 

civile d'ogni paese.
| Così gli organi italiani dipingono le
- attuali condizioni dell' latria. Non è forse
- questo quadro un enorme falsificaziooe 1 In 
, seguito a questa inaudita falsificazione ven- 
( gouo naturalmente alla conclusione che bi­

sogna prestarsi con tutte le forze acchè que­
sto sistema venga csnginto. Per conseguire 
il loro scopo, i su lodati signori dispon­
gono tl'un sacco rigonfio di buoni 'consigli. 
Si deve ridere tìuo a scoppiarne qnando p. 
e. si sente ebe questi arrabbiati vogliono 
studiare le condizioni etnografiche dell’Istria, 
onde provare, sulla base di tale studio, al- 
l‘ eccelso governo qual grande torto vien 
fatto all'elemento italiano coll'attuale siste­
ma. E cosi sulla base di appunti etnogra­
fici vogliono dimostrare che l’eleuiento ita­
liano ha diritto alla padronanza assoluta ! 
Ma non è forse noiosa ta loro petu­
lanza ? Non cercheremo di provare quanto

(Riproduzioni- riservala)

CADITI SLAVI

SVIETLANA
LEGGENDA IN VERSI 

(dol russo di tassili akoriekvić niuaovsaiz)

Era la notte de T Epifanio; * - \
E-le fanciullo, a Interrogar la sorto, 
Tentavano ogni aorta di malia :
Chi lancia lo scarpello oltre le porte.
Chi sarchio novo o chi Sta volentieri 
Su la finestra a adiro i passegglori.

Altre ad un pollo il gran contato dànno,’ *
Altre fondon le cera a la padella,
Gli orecchini no 1* aoqua scender (anno 
E vi lascian cadere anche le anella:
Copron d’ un panno bianoo il piatto e l’oro, 
E del Natal lassù,-cantano il coro.

J Torva la luna fra la nebbia appare;
E cheta, triste la bolla Sviotlana 
Evita di giocar o di cantare,
Come aveaae per testa fa mattana.
«Prendi Canài«, le dlcon tutte: «e poi 
Canta tu pur, corno cantiamo noi: —

Vammi, mugliano, fammi una corono, 
l'un i-oronn d'oro c un nncllino:
E mi coroni poi chi me In dona,
E l'anello mi motta nel ditino,
Quando n' andremo senza lunga attesa 
A celebrar le nozze nc la chiesa. —•

«Come poss' io cantar, compagne amate,
S'egli è lontano ed è lontano tanto! - 
Sola ed afflitta passo le giornate :
'Venga la morte e mi rasciughi il pianto*. 
Un'anno è scorso, o non m'ha scritto mai; 
Dov’è, clic fa colui cho tanto amali

Solo per ibi mi parve bollo il mondo; 
Palpita sol per lui quosto mio coro;
Forso intanto j’ mi scorda, c vagabondo 
Per altro terrò, avrà novello amore; 
lo prego, piango, aspetto, od o’ non di*ode— 
Abbi di me pietà, ongel custode I»

Ne la sua stanza 6 nn desco, ov' è distesa 
Una bianca tovaglia ; ad ambo 1 lati,

** Fra un puro specchio e una candela accesa, 
Due posti da cenar son preparati.
•Orsù, Svletlone 1 Ora U mostra forte : •
A mezzanotte Interroga ta sorte.

A lo scoccar do 1* ora, ne lo specchio 
Vedrai limpidamonte il tpo destino;

'Ed adirai, se ben tendi l'orecchio,
Proprio alla pòrta piocblar piaq planino:
Da aè l'apre la porta 6 schiusa appena,.

. Il taà dilato sarà teeo a cena».

I.a bella resta sola, ed inquieta 
Siede inanzi a lo specchio, e vi gcnrilo. 
Frn un'ansia di timor dolco «■ —gn-t:. 
l.o specchio è cupo: allo il silen.iio . lorda 
I? ora solenne.... Trema la candela.
Mentre la poveretta anela, anela.

Il Sen lo si solleva; e lei non «isa. 
Rntteuendo il respir, guardarsi dietro;
Sente oscurarsi gli ocelli, e, paurosa,
Sin del foco il rumor le sembra lotro :
11 grillo do la stufa il trillo Intona,
E annunzia giù elio mezzanotte suona.

Su l gomiti poggiata a- stento a stento 
Move le labro ; od ecco, T uscio- cede.
Cigola un poco e s’apre lento lento....
Essa ode, gusrdn, c ne la «pacchio vede,
O crédo, che qualcuno a 1' improvviso 
La sta a le spallò o cho la guarda fiso.

La guarda liso cogli ocelli tacenti,
E mentre -lei perduta ha la favella,
Le pur fluvoli b lievi udir gli accent1 :
«Ti son vicino alfln, Svicllana bella; **
Il cielo da’ tuoi gemiti placalo.
Permetto.at fine ch'io ti torni a lato».

Ella ai volge.... e il suo diletto a lei 
Tende le braccia: «Or riunltl-riamo;
O gioia, o luco di questi occhi mieli 
Non «arem più divisi 1 orsù, partiamo. 
Laggiù’la (bile II sacerdote'attende,
Cantan te nozze l'oori, e il tempio -aplonde».

Un inelTabil guardo gli risponde :
E traversano insiem la vasta corte, 
lassano gli usci istoriati, d'onde 
Vedon la slitta attendere a le porle: 
Impuzienti di toccar In mela,
Mordono i corridori il fren di set«).

Prendono posto, e vin, siccome a volo,
A nuri n|ierle. sbuffanti, (croci 
I cavalli sollevano dal suolo 
Di neve e. ghiacci turbini veloci...
Van come il vento; e la bello Svjetlana,
Non vede intorno che I' immensa piana.

L’immensa piana ne la notte oscura 
Che I'annebbiata luna a stento imb.anca, 
Presago il cor Ig.,trema di paura;
E «Perclif- taci?» chiede in vóce stanca.
E' non risponde : macero, sparuto,
Guarda la luna, e resta sempre muto.

Sempre I cavalli con eguale ardore 
S'odon fra ghiacci e solchi scalpitare.
Sin che nd un tratto il tempio del Signora 
Ne l'ampia solitudine compare:
Le portegne spalanca uno ventata,
E tutta pio» di gente è la navata

Splendono i cori nc. l'incenso assorti,
Nero on feretro è in mezzo; e a lenta voce 
Canta il pievano: «Requie eterna a' morti!« 
Le si addoppia il tremor ai canto atroce; 
Mentre i cavalli varcano quel ponto,
E vanno, vanno; è* sta tacito e smonto.

D' improvviso gli avvolge una blfera:
La neve piomba a stracci, e ad ali spante 
Sbatte su d' essi una cornacchia nera,
E <Gunl!> e «Guai!» e «Guai!» va gracidante; 
1 cavalli impennati, a briglia sciolta,
Fiulau, guardando, ne la nebbia folta.

Spunta a la line un lumicin nel piano 
Che uu remoto rifugio essere deve;
E s* avvicina sempre a mano a mano....
E un tugurio sepolto ne la neve,
E neve sparnazzando addoppino fieri 
La corsa lor, per giungervi, I destrieri.

Gii son per arrivar.... ma la fanclolla 
Non vede più slitta, cavallo, sposo, 
Scomparsi d' un balèn, come nel nulla,
Sola per quei deserto tenebroso,
Derelitta da lui. resta smarrita 
Nè sa che far, con l’alma in terrò rita.

Di nuovo uragan tutta ravvolge;
Lei tenta indietreggiar, forme non trova; • 
Fa il segno de le croce e poi ti volge, 
Pregando, al cesoiar: la porta prova;
La porta cede, cigola stridente.
Ma la lascia passare agevolmente. .

Cosa v* è dentro? Un feretro, d'nn vaio 
Bianco coperto: nn cero lo rischiara,
A' piè gii ai alza il Salvator dei cielo;
Che mai sari'di le,, fancialla Care?

-Pai moto abltator di tal stambugio 
Non temi di cercare ora rifugio?

losirziui:
In. IV pagina to fidila Unga; 
(n III pagina a premi dèeon*

I manoscritti, anche se non 
pnbltaatt, non si restituiscono.

/Bette*» non affrancate
ai Respingono.

X*! Tutti i pugamenU devono

II giornale esce ogni Sabato
alle 1Ž meridione.

PERIODICO POLITICO-LETTERARIO'

Il Pensiero Slavo

La Daiilica lei istillalo Saffls



IL PENSIERO SLAVO

'si&fio infondate * f»l«* le loro lagnanze; 1 
tatti che ogni giofno ai susseguono ci. di- 
spenqàno > far ciò. Però in verità non óom-' 
prendiamo in qual modo potranno a loro 

• servir e gli appunti etnografici. Hauno forse, 
i signori, perduto il buon senso 1 Vogliono 
forse scavare la tossa a se stessi? Non ba­
stano ^,lo/p forse gli appunti — che, nota 
bene, v^noerp^raecotti da loro stessi — 1 
quali dicono eloquentemente che glTl^liaui 
non hanno nemmeno ombra di diritto alla 
padronanza nell’Iptria T Che cosa dicono i 
risultati della statistica ufficiale ? Non di­
cono forse c^f i signori Italiani non forma­
no che appena un terzo di tutta la popola­
zione dellTstria? E da chi fu fatta questa 
statistica? Lo abbiaci già detto; da quel' 
partito che ora vuol darsi a studiare le con­
dizioni etnografiche della provincia. .

Noi non temiamo i loro xfwff etnogra­
fici, poiché da questi dod potrà risultare al- 
‘tro che l’innocenza dell’attuale sistema. L’at­
tuale sistema si è reso e si rende cosi poco 
colpevole delle tristi condizioni dell'elemento 
italiano, come un bambino neonato.

La càusa dell’ agitazione dei politicanti 
italiani dobbiamo cercar altrove. Essi vedo­
no, cioè, che le vere condizioni sono più 
forti di tutto l’odio ck'essi nutrouo verso di 
noi: indovinano che la loro superiorità di 
fronte -a noi deve cadere perchè uon natu­
rale. Ecco quello che il fa impazzire.

I signori ci intimano guerra nella dieta 
provinciale. Questa intimazione uon ci spa­
venta nè punto nè poco. Libero ad essi di 
far del rumore e di atteggiarsi, cou posa 
teatrale, a vittime, chè con ciò la provincia 
non cangierà d’aspetto. La provincia fu sla­
va, è slava e tale sarà ad onta di tutti gli 
sforzi di Sisifo dei disperati.

Quel che dev’essere sarà!

Zara e la Dalmazia
NOSTRO CARTE66I0

ZADAR (Zara,), 7 agosto.
Più ci si pensa, e meno si comprende, 

come Zara, la gentile Zara, possa porsi in 
conflitto cosi aperto e cosi sanguinoso cou 
tutta la provincia di Dalmazia, di cui è ca­
pitale. Essa, molto naturalmente, dovrebbe 
esserne 11 cuore, Q taro luminoso, la mente. 
Le aspirazioni di Dalmazia, le gioie, le apé- 
nnte di Dalmazia, dovrebbero essere ine­
luttabilmente aspirazioni, gioie, speranze di 
Zara. Invece, si riscontra il contrario: Zara
— o chi la rappresenta autonomamente (mi 
si conoeda questa espressione) — odia a 
morte e sprezza vigliaccamente tutto ciò 
che la Dalmazia ha di più geloso, di più 
caro, di più sacro. Gli uomini e le còse clic
— intellettualmente, storiesmeute o politi­
camente — fonnano l'ambizione dei dalmati, 
si prendono, a Zara, in ridicolo con una 
sfacciataggine brutale, spudorata, rivoltante.

ln codesta guisa. Zara s’è isolata da sè: 
Zara non è in venni modo e sotto nessun 
aspetto la capitale di Dalmazia : la grande 
maggioranza dei dalmati pensa a. Zara, co­
me si pensa a Vigevano o ad Abbiategras- 
so: anzi, i dalmati odiano Zara: la odiano, 
perchè essa tradisce, trascurandoli o scher­
nendoli, nostri ideali più puri, più nobili 
e più venerati: Zara, insomma, si demolisce 
da sè ed è sulla via di diventare un pae­
sello trascurato di provincia, a cui i posteri 
penseranno come ad un centro d'infezione 
politica che per lunghi anni tradì ed am­
morbò impunemente tutta la provincia.

Si volle definire Zara «l'anticamera della 
Luogotenenza.» La definizione, esattissima, 
è d’nna verità preziosa. Togliete a Zara la 
Luogotenenza, ed essa diventerà un villag­
gio insignificante. Zara vive dei 300.000 
fiorini di quietanze ebe le piovono, mensil­
mente, dalle casse dello Stato. Toglietele

l'urc, eli' entra scorala, senza mente,
E cade inerte Inanzi al Salvatore;
Stringe la croce del battesmo, e ardente 
frega che Ini la tolga n tanto orrore 
Si rannicchia, riman di sensi priva, 
Trepida rasta più morta che viva.

Tutto »' acqueta. Cessa la tempesta 
Fievole il lume guizza, arde, vacilla, 
liitorno regna una pace funesta, •
D'un estremo baglior In torcia brilla;
E in quell' allo silenzio sepolcrale 
Un novello lerror prosto 1' assale.

Ode-un lieve romor: lo sguardo tende,
E vede candidissima colomba 
Che con voto leggiero a lei discende,
Come a schiarir cogli occhi quella tomba ; 
Scende ; sul seno pavida si posa,
E con I' ali I' abbraccia plcloan.

Tutto tace di nuovo... Eppur le sembra 
Che s'agiti qualcosa nel sudnrio:
Il cadavere invcr move le membro,)
Si scopre del lenzuolo funerario.
Il viso, corno notte, anche ha scoperto. 
Recinto ancora de l'estremo serto.

Gli occhi restano chiusi ; ma uu sospiro 
Gli sfugge da le labro ancor serrale ;
Le mani pur tenta muovere ili giro.
Quelle mani terribili, gelato....
Or che sarà di lei? Trema, già manca-« 
Ma la protegga la colomba bianca.

questa risorsa, e sulle piazze di Zara po­
tranno pascere placidamente i greggi del 
teudatario di Polesnik...

Questa essendo l’importanza di Zara, 
in linea economica, voi comprenderete che 
essa sfida l’indomani con una disinvoltura 
fenomenale. Giacché, continuando il con­
flitto fra Zara e la Dalmazia, è naturale che 
il Governo, dovendo pur "dare una qualche 
soddisfazione all’ elemento indigeno del 
paese, trasferirà la sua sede provinciale 
altrove, anzitutto gli uffici delln Luogote­
nenza — poi il resto.'

E il Governo di S. M. può, fino a un 
certo punto, rimanere impassibile di Ironte 
all’enorme conflitto.fra provincia e capitale. 
1 dalmati, di questo argomento, potrebbero 
fare una questione seria. In tal caso, nou 
è ammissibile che le sfere dirigenti ambi­
scano d’iuitnicarsi un’intera provincia per i 
begli occhi di quattro mestatori politici.i quali 
cou insistenza, due volte per settimana, dalle 
colonne del turpe «Dalmata», scagliano le 
più villane offese coutrò i santuari nazionali 
maggiormente venerati da tutti i dalmati.

Del resto, commetterebbe grave ingiu­
stizia chi prendesse tutti i zaratim in mas­
sa. Questi articoli hanno di mira unicamente 
la camorra che pretende di rnppreseutnre 
Zara. Vi souo zaratini d'un’onestà indiscu­
tibile tanto nel ceto nobile, che nel borghe­
se c nel plebeo. La camorra è formata dal 
capo del Comune, Nicolò Trigari, e da uua 
trentina di disperati e di ambiziosi che lo 
circondano. Costoro, con la loro slavofobia 
ad oltranza, reDdouo esosa Zara al cospetto 
dei dalmati e pougvno iu forse 1' avvenire 
sociale ed economico della città. E sono 
venti anni che dura questo stato di cose, 
venti lunghi auui, senza che nessun zara- 
tiuo — intimoriti tutti dai pretoriani del 
Trigari — osi protestare contro la malefica 
deficienza di solidarietà fra la capitale e la 
provincia. ‘

Per sommo di sventura, il «Dalmata» 
che dovrebbe rappresentare la . parte eletta 
del partito autonomo - oramai rantolante - 
venne affidato dal Trigari ad uu avventuriero 
italiano, il quale, nato slavofobo, della sua 
idrofobia contro tutto ciò e. e sa di slavo 
fa uno sport, e finora lauti insulti atroci ha 
scagliato contro i nostri santuari politici e 
nazionali, che meriterebbe d' esser bandito 
da questa pnAincia. Non c’ è avvenimento, 
nou c’è festa, non c' è gioia che rallegri il 
nostro cuore dalmato, senza che quel »sal­
timbanco pugliese» si faccia uu dovere di 
schernirci, di insultarci.

Il cav. Trigari, per quanto acuii-aual- 
fnbeta, pure legge il suo monitore personale, 
e queste cose le sa, e.se la gode immensa­
mente, purché i di lui giannizzeri salariati 
sappiano tenere in freno e in soggezione la 
cittadinanza za ratina Nella storia sociale e 
politica dei nostri tempi non è riscontrato 
lino spettacolo più raccapricciante. Si inti­
morisce un' intera cittadinanza, le si mette 
il bavaglio ad un solo scopo . affinchè il 
capo del Comune, possa, sotto il manto (io- 
litico e patriottico. accumularsi uu patrimo­
nio di oltre 3011.000 fiorini. Come? in qual 
guisa ? I.o sa Iddio.

Per questi e mille altri motivi — le 
variazioni potrebbero esser infinite — Zara 
è ridotta àd un centro d’infezione italiauo- 
tìla, in odio alla Dalmazia che è tutta, e vuol 
esser, slava (croata). K però Zara è sprezzala 
cordialmente da tutti i dalmati, da tutti, 
tranne dai membri della camorra trigaruuia 
c da un manipolo di giovinastri educati alla 
scuola del «Dalmata». Nè può esser altri­
menti. Quà e là, in Dalmazia, trovate degli 
individui nati ed allevati nel suddetto cen­
tro d'infezione italinnofiln, i quali vi dichia­
rano apertamente: — noi siamo italiani ed 
odiamo tutto ciò che è slavo: lingua, popolo, 
nazioii,, tutto Senonchè, per buona fortuna

E la bianca colomba spiega 1' ale,
E va n posarsi del morto sul petto ;
Ma, pur reso iinpotoule a Tur del male.
Urla, digrigna I denti il maledetto,
A la fanciulli! sfolgora de' guardi 
Terribili cosi che paioli dardi.

Poi lorunno le labrn a impallidire,
Si torcon gli occhi quasi in antri Lui.
Ed il morto cosi lornu a morire :
Svietlnna guarda. Oli, Dio! Ma è proprio lui. 
Il fidanzato elle la fu »I mesta? .
Ah, si riscuole, ed a In line è desia 1

Dov'èT dinanzi dallo specchio aurora.
Ne la sua cameretta, sola solu:

'Ne ln tlnestni (wnetra l'aurora.
C.o’ bagliori del di per I’ oriu vola 
Il saluto del gnllo a l.i mattimi,
Che cou luce novella s' avvicini).

Ma l’anima di lui tutta è sconvolta:
«Ah, che sogno terribile e malvagio ’
Cerio una gran .disgrazia è in esso accolla, 
Di mali innumerevoli presagio ;

I Ombra misteriosa dei futuro,

I
Hni peno o gioia nel tuo seno oscuro f

Col cuore stretto presso n la finestra 
i Siede Svictlaua che il dolor consuma ; 
l -E guarda guurdu per la via maestra

Che lontanando spore ne la bruma .
La neve al sol, tra quella bruma,/trilla ;
E... udita) lunga un campsusllo squillai

dell’ elemento indigeno del. paese, questi 
souo rari nantcs.

Nessuno avrà diritto di meravigliarsi, 
se i dalmati organizzeranno un meeting di 
protesta contro Zara, e se a quel meeting 
interverraiiiio moltissimi zaratini, i quali, 
oramai supremamente indignati delle turpi­
tudini che si commettono in questa loro 
città dalla suaccennata camorra "e stanchi 
degli insulti atroci del «Dalmata» contro gli 
ideali di tutta la cittadinmiza dalmata, chie­
deranno al Governo di por fine una huuna 
volta a questo miserando stato di cose.

Miserrimus.
•I«i. <i
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Domande - Risposte 7

A proposito dell'ultimo nostro sequestro
Dom.: Perchè Hll'ultiuio numero del 

«Peusiero Slavo» hanno tarpato le ali ?
Risp.: Perchè ha avuto il supremo ardire 

di rispondere ad alcune domande rivoltegli 
da un suo abbuonato e riguardanti, fra altro: 
il peuultiino - suo sequestro, lo sciogli mento 
del comune di Poligrafi, il non scioglinieuto 
del connine di Gres (('bersò, ln (imposta 
dell’«lstria» di Purenzo -fatta nUTiulontà 
politica di sciogliere la rappresentanza comu­
nale croata di Paziu iPisino) ecc. ecc.: perchè 
lece cenno d'una corrispondenza daU'istria 
publicata fiall’.Obzor» di Zagreb del 1. corr. 
e rifereDtesi al cav. Schwarz, capitano 
distrettuale di Pisino: e infine per aver ri­
prodotto testimi niente dal Rimine Pensiero 
di Pula una corrispondenza dn Pisino. in 
eui uu portavoce dei parlilo italiauotiiu ili 
quella città innalzava ai sette cieli il rifò. 
Schwarz. j

A. proposito di titoli onorifici
I>om.. Perchè il corrispondente ili Pi­

sino del «Gioirne Pensiero» di Pula chinina 
il cav. Schwarz: «nostro capitano, nostro 
amato eapitauo, nostro egregio cittadino, 
integerrimo, distinto funzionario.» .Vedi 
«Giotiue Pensiero» antipenultimo e pentii- . 
timo numero) ?

Risp.. A questa domatala non possiamo 
rispondervi per motivi facili a comprendersi. 
Rifletteteci un. po’ e nou tarderete forse a 
indovinarne il perchè.

A proposito del „Popolo"
Dom. : Perchè il «Popolo» di’ Trieste 

fa apparir suoi i dispacci riprodotti dal «Pic­
colo» ?

Risp.: Perche i.suoi redattori ritengono 
die papà Mosi-, uel promulgare sul Siimi il 
st-Uìmii coliiaiirtnuieiitù limi abbia avuto ili 
taira i dispacci telegrafici.

Dom.: Giacché siamo al «Popolo» ditemi 
— vi prego — da dii è redatto e di ehi è 
organo quel giornale ?

Risp. E redatto dii sacerdoti cattiliid 
ed è organo (lei liitiiiizznlori dell' Istruì, 
Trieste e Goriziano.

Dom. E quale atteggiamento assillile 
questo giornale ili fronte agli Slavi ?

» Risp.. Quello die d'ordinario assiiuionu 
gii altri giornali italiani del Litorale. Leg­
gete il penultimo numero della »Naša Slo­
ga» e ve ne convincerete.

Dom.: Maculile, se. questo giornale alea 
promesso nel suo programma die sarà im- J 

parziale con tutti e che. al pari del Nazareno,- j 
amerà ugualmente tutti i popoli ?. |

Risp : Avea promesso, ma purtroppo non ; 
lui uuiuteuuto la promessa.

A proposito del parroco di S. Giusto
Dom.: Si buccina che a nuovo parroco 

di San Giusto ili Trieste sarà nominato | 
quella buona lana di canonico lluttiguoui, ! 
redattore ili capo del «Popolo». G.’è qualcosa J 
di vero in questa biiccinazioue ?

Risp.: A noi sembra di no, perchè, pare, 
clic il municipio ili Trieste abbia imposto

*) Le domande vengono falle dn uii.nhbuo- 
unte e h- risposte vengono dale dalla Itsdnnoue.

Laggiù s’inalza un polverio di neve.
Ed i cavalli, quasi a -,'pl rapili,
Trascinano unii •ditta; e sono in breve 
Su In porta di lei come, sfiniti.
S' avanza un giuvineiio ardimentoso. ..
Chi è mai,chi è mai? Ali, il mio promesso sposo!

Clic vai, Svictlaua, or quel sogno crudele. 
Clic involarli pareva ogni speranza :
Or egli è teco. ti restò fedele,
Nei lungo tempo de la Ionia ìanza:
Ila sempre gli occhi pieni di dolcezze, 
l.c dolci labro piene di carezze.

Apriti, o tempio del Signor! Sinceri 
Salite al oicl, solenni giuramenti ;
Giovani c vecchi, cozzale i bicchieri, 
Spandete laletizin a' quattro venti!
Orsù, cantate, come amar v' incita,
L' inno a gli sposi de la lunga vita.

Rida, fanciulla, rida u la ballata 
Senz'ordine o per sin senza buon senso:
Ma, pago oc un istani« I' hai guardata, 
lo Don uspir» od un maggior com|>cnso.
La gloria è fumo, dissi un giorno: è vero, , 
E II mondo un triste giudice severo.

Or ecco de l'istoria la sentenza.
Ne lo vita non v' è forza migliore 
Che t'aver fistio ne la Provvidenza,
Che seguire la legge del Signore:
Quaggiù penare, eh' fc sogno fallace ;
Lassù godere, eh' è risveglio e pace.

al rispettivo vescovo di assegnare quel posto 
aU’attunle parroco di KL Antonio Nuovo.

Dom.: E il vescovo cederà alla pressione 
d’un autorità laica?

, Bisp.: Ce lo apprenderà l’avveuire che 
è in -grembo a Giove.

A proposito d'una finzione
Dom.: Perchè il podestà di Zadar (Zara) 

finse d'esprimere il suo profondo rammarico 
al metropolita dellu Dalmazia per le plateali 
diiuostrazioui a cui venne fatto segno questo 
dignitario ecclesiastico dai prezzollati' cla­
queur delln capitale dalmata ?

Risp. : Perchè corse voce che quelle 
dimostrazioni uon vennero inscenate a sua 
Risaputa. Conveniva quindi eh’ egli, per 
evitare uno scioglimento della rappresentanza 
culminale di Zara, cercasse in qualche modo 
— e sin (iure con uua fiuzioDe — di ripa­
rare al mal fatto.

A proposito d'invasioni
Perchè li «Giovine Pensiero» di 

Pola aflerma nel suo penultimo miraero : 
Xoi (Intendi i degeneri tìgli si del popolo 
ital.ano che croato) non miriamo più all'in- 
vasione ili terre, che non sono nostre 1

Risp.: Perchè hanno già invaso parec­
chie terre altrui, vale a dire parecchie terre 
slave, nelle quali spadroneggiano ' su tutta 
la linea; e se ora dicono che nou mirano 
più ad invadere altre terre slave il motivo 
bassi jia ricercare nel potente • risveglio 
slavo, che nou permette agli'invasori d'inol­
trarsi piu oltre Rii quelle zolle che i cnm- 
(lagtiuoli slavi bau innaffiato eoi sudore 
delle loro fronti.

A proposito del giornaletto di Rovigno
Dom.: Perchè nessun giorunle badò a 

quello che ebbe n scrivere in quattro mesi 
quel trovatello di Ruvigno, che si nomava 
Risregtio e clic coll’K corr. ebbe a sospen­
dere le sue pubblicazioni ?

Risp.: Perchè quel giornaletto, redatto 
da poveri allucinati, si lusingava a tal seguo 
da far credere di poter risvegliare i morti.

A proposito di stabilimenti di cura 
in Dalmazia

Dom.. Perchè l'associazione, che sta per 
costituirsi a Vienna «allo scopo di promuo­
vere lo sviluppo della Dalmazia», cerca di 
erigervi alberghi e stabilimenti di cura?

„ Risp.: Per infiltrare zitto, zitto il ger­
maniSmo .in quella vergine provincia non 
uncor tocca dall'alito teutouo.

A proposito della sede d'un nuovo ufficio 
postale

Dom - Pesche a Sv. Petar u Zumi (San 
Pietro ili Selva, venne aperto il nuovo uffi­
cio postale nella casa d'un oste trovantesi in 
contrailo con tras tu coll'intera popolazione di 
quel villaggio per la sua slavofobia e non 
venne invece n|H*rlo in quella casa che pro­
poneva il comune ili Tiiijnu (Autigiiaiiaj ?

Risp.: Domandatelo al direttore delle 
l’oste e Telegrafi di Trieste, sig. Pokoruv

A proposito della lingua croato-slovena 
nell' Istria

Dom.. Perchè «1,' Istria» di Parenzo 
ilCèlo scorso sabato, nel mentre tenta di ri­
spondere comunquesìa all'artieolo pii Mica tu 
nel penultimo numero del • Pensiero Slavo» 
e intitolato «A proposito delln lingurt'eroàto- 
slovena in Istria», cerea di spostare In 
questione ?

Risp.. Perchè, in mancanza di sodi ar- 
g unenti, lo spostar la questione toni» più 
comodo.

PREZZI D’ABBUONAMÉNTOi
dal E aprile 1804 la poli

Anno...........................................fi. 8
Bemettre.........................................fl. 4.

PBB L’BSTEKOt 
Anno tir chi 20 - Semestre (.ohi IO.

Ali, non veda più mai tetri fantasmi 
Con T aiuto di Dio Morso non senta 
l)i pena o t’ombra de gli atroci spasmi 
Clic solo al ripensar 1’ alma sgomenta : 
Sempre Imilun le sia, sempre lontano 
D* ogni miseria In scarnila mali"

Come leggiadro ruscelletto ornano 
Brilla nel mezzo d’ una prateria.
Cosi il viver di lei, lieto e sereno 
Perennemente lungamente sin:
Ne l’avvenire, come nel passato 
Alibi» la gioia, per compagna, a lato.

MENDICANTE

(lini russo di o. r. poizissko)

Io conosceva un mendicante. Similo 
A un'ombra,'il vecchio, tutto il santo giorno 
Sotto le mie finestre tranci navnsi,
Chiedendo IA limosina, li, intorno.

Poi, ciò clùTtattojl di potea raccogliere, 
Verso sera, donuva di gran cuore.
A gli storpi, a gl' infermi, a’ ciechi, a* miseri, 
A tutti I- suol compegni di dolore.

Un poeta lirico russo
Sotto questo titolo leggiamo nella 

«Scena Illustrata^ di Firenze del 1. corr,:
«Ho l’onore di presentare per il primo 

alle gentili lettrici ed ai benevoli lettori 
della «Scena illustrata» e, se oon erro, an­
che all’universalità del pùbblico italiano, 
uno degli ingegni più fervidi, onde mena 
vanto la letterature poetica russa, il mesto 
e sentimentale Tulcheir.

«Costui nacque nel 1805 da una nobile 
ed opulenta famiglia, ed appartenne assai 
presto alla pleiade di scrittori brillanti che' 
circondavano il sole poetico di Alessandro 
I’o'ichkine. Dotato di trn temperamento mol­
to suscettibile, si distinse nell' espressione 
degli affetti-più profondi dell’animo, tasto 

. che una strana rassomiglianza evocano i 
suoi versi con quelli di ira nostro grande
sventurato, Giacomo Leopardi.

«Viaggiò moltissimo, ebbe cosi, largo 
campo di conoscere il mondo e di spingere 
meglio il suo sguardo nell' oscura mata«sa 
delie cose allo scopo di ricercarvi quel sen-' 
ti mento umanitario e quasi sociale che tra­
pela da ogni suo pensiero, da ogui suo pe­
riodo.

«Tutehew, nell'Europa di occidente, può 
dirsi del tutto sconosciuto, ed è un peccato 
grandissimo, sopratutto oggi che la voga 
dell’esntistno concede la precedenza a scrit­
tori c'ie neppur lontanamente si avvicinano 
all’altezza del poeta russo. Io conosco di lui 
soltanto mia traduzione in versi tedeschi 
comparsa a Munirli nel 1861, ed altre pic­
cole liriche recate in francese, ma iu prosa, 
da un giovane e distinto letterato belga, il 
sig. Leopoldo Walnc. In Italia — come ho 
detto — credo di e««ere il primo ad occti- 
pnrmes'e, e quindi non si può parlar nem­
meno di qualche traduzione fuggevole.

• In Russia nou è mancato chi ha vo­
luto paragonare Tutehew a l'ouclikiue o 
metterlo almeno alla pari di Lermoutoff. lo 
per conto mio noto che il confronto è dif­
ficile a farsi, se non impossibile, per la so­
stanziale diversità delle indoli e degli ane­
liti. Pouehkine e Lermontotf, e iu certa gui­
sa auche Ni-kras-off, dimostrano una parti­
colare e spiccata tendenza alla poesia epi­
ca: tutto in loro è grande, è colossale.

«In Tutehew si manifesta uua maggiora 
duttilità, una grazia, una leggerezza, una 
trasparenza cristallina. Egli è esclusivamente 
poeta lirico ; non bisogna dimenticar mai 
questa sua qualità eminentissima. Il suo 
verso è soffice ed armonioso, non incisivo 
conte quello degli emuli suoi, testé norni- 

J nati. La sua originalità potrà iu certo qual 
modo contestarsi talora-, ma il suo alto va­
lore artistico nou può mettersi in dubbio
un sol momento.

«E v'è un'altra osservazione da fare.
«Tutehew, giudicato col criterio del no­

stro gusto latine, ci apparisce il poeta più 
simpatico, e più spontaneo auche, che la 
Russia cuora, fl velu di melanconia, oode 
son ricinte tutte le sue creazioni geniali, ci 
trova più entusiasti che uon il bollore pa-y 
triottico di l'ouclikiue e la nota grave e 
maestosa di Lermoutoff.

«Ho rassomigliato più supra, a questo 
proposito, il Tutehew al Leopardi.

«Nou vi è, iufatti, una infinita tristez­
za leopardiana in questi versi? :

«Io contemplo come sopra la cenere — ' 
questo rotolo fuma e consumasi, e come 
fuoco sordo e latente divora le parole e 
le liuee.

«Cosi si consuma tristamente la mia 
vita — ed ogni giorno se ne va in fumo ;
— cosi io mi spengo a poco a poco — in 
uua monotonia insopportabile.

«0 cielo! se una volta soltanto que­
sta fiamma potesse svilupparsi liberamente;
— e, senza languire nè tormentarmi oltre,
— io potessi dare uu guizzo e speguermi
per sempre.» ' »

«Dna sentimentalità cotanto patologica

-------- l
Così il poeta in qfeslo mondo. Pallido,

Persa ne* giovanili Inni la fede,
Emaciato, come il vecchio, mendica,
Mu il iiudrimeulo a l’anima sol chiede.

E ciò che i buoni per la via gli donano * 
Con viva gratitudine egli prende 
E, di gran cut»re, poscia <1 gli $llri poveri, 
Compagni di dolor, prodigo rende.

IL VILLAGGIO DIMENTICATO
(dal russo di s. a. skKkasot)

La vccchicrella Ncnila a riattar la capanna • 
Qualche pezzo di legno eli lede a Biagio il fattore 
E lui : «Non cc n'è scheggia, non sperarne una 

spannata
La vccchicrella pensa: «Verrà il nostro signore; 
Vedrà I' «isbà» crollante, giudicherà lui stesso,
E T po' di 'legnò chiesto allor mi avrà concesso».

Un vicino, usuraio rapace, a' contadini 
Ruba lembi di terra, e, astuto usurpatore,
Pian piano de* suoi campi va stendendo i confini.
I contadini pensano: «Verrà il nostro signore 
Col perita A misura vedrà quanto cl han preso, 
E 11 terreno, a un sao cenno, presto d sarà resos.



IL PENSIERO SLAVO

in Tutohew fu resa abituale, oltreché da 
profondi ed intimi dispiaceri, anche dal me­
todo di vita cbe egli tenne. Egli andò sem­
pre in cerca del patetico per l'indole sua 
propria e non seppe trovarlo in altro che 
nella delicata fibra del suo cuore. Amò poten­
temente, amò, lettrici belle, come solo i poeti 
sauno amare, e di questa vita idillica re­
stano tracce considerevolissime, fulgide gem­
me, delle quali io mipermetto di rapir la 
seguente, tranquilla, dolce ma misticamente 
appassionata. Avrà la mia traduzione — del 
rdfto fedele — reso tutte le incantevoli bel­
lezze dell'originale insppérabile f

Ricordo un tempo 'ir oro, 
ricordo un incantevole paese, 
ilorira il dì. Noi due, soli! Nell'ombra, 
a’ nostri pii, sonoro 
il Danubio correrà; e là, sul colle 
donde, saldi a le offese 
de' renti, i resti d' un maniero gotico 
riguardan biancheggiando in lontananza, 
lu. la mano appoggiata 
su granitica roccia verde e molle 
per muschio che ri cresce in abbondanza, 
lu dritta slari, o giocane mia fata.

Stavi, e col pii leggero
quei secolari ruderi tentavi...
R il sol dicera lentamente addio 
al colle, a//' antichissimo maniero 
e a te, più raga. Nel suo ro/o Zeffiro 
giocando scomponeva 
i tuoi capelli uniti; 
e da’ meli stiratici cadeva 
su le lue spalle giovani 
nna pioggia di calici fiorita.

Cadeva, indifferente 
lu guardati lontano, in fondo a! cielo 
che scolorina accidiosa mente 
Il giorno agonizzava:
tra te sue fosche rive
più sonoro il regat fiume cantata..
Haia. senza dimani,
tu con lo sguardo accompagnasti l'ultimo
guizzo di luce... e poi
della effimera rita
volò tacila /’ ombra intorno a noi !

«Tutcbew è morto a Pietroburgo uel 
1873.

Antonio Sante Martorila,

LETTERA APERTA
al signor Vjekoslav Istinović

. pubblicista di polso

, * . In questo mondo
< • '

Voi, signor l'jekonlar. dovete esser«1, 
senza dubbio, un giovanotto imberbe, «l'ima 
ingenuità evangelica, anzi un enfant-prodigi- 
simpatico a dirittura. Ho avuto il vantaggio 
prezioso di leggero le vostre b'tlere sulla 
Dalmazia in un perioilieo «li Gorizia e vi 
aasienro ebe mi banuo rallegrato immensa­
mente. Dunque la Dalmazia può tuttora 
vantare tìgli cosi intelligenti, cosi colti, cosi 
serenamente patriottici, lamie voi ? Ed io. 
cretino, cbe dubitavo dell'avvi-nire mtellet- 
tuule di Dalmazia nostra e ritenevo ebe la 
produttività «Iella nostra terra, iu fatto di 
talenti lusigui, fosse oramai esaurita'

Vi sono poi grato dell'opuseolo «ZA:/- 
maticae Res « speditomi in dono. Avete 
voluto, proprio, eternare in un volume di 
24 '/, pagine le vo.-rre atroci ritlessioui sulle 
cose politiche della nostra provincia? l'erta­
mente, fra qualche secolo, il pruno parto 

• del vostro talento politico, nonché letterario, 
sarà ricercatissimo, e da esso i posteri in­
tuiranno esattamente le condizioni di Dal­
mazia in questo-triato fin de tilde. Diranno

«Troppo presto 1’ insigne Ijehos/at è 
morto!»...

K cercheranno la casa iu -cui avete 
veduto la luce del giorno e pagheranno a 
prezzo d’oro ogni vostra reliquia, per quanlo 
iusiguitleaute, e offriranno un succo di corone, 
o d’altra moneta corrent*, per la vostra

Un colono vorrebbe sposar la Natalina,
■ Ma I'esaltar, tedesco si oppone a quell'amore

Filando II àenlimento Intorno* alla sposina,
Che dico al' fidanzato : «Aspettiamo il signore!» 
Cosi'grandi e piccini van ripctcndo.inlorno : 
«Verrà il signore!» e attendono quel benedetto

(giorno.
Nenila è morta, intanto: fruita la terra tolta 

'Cento peé uno al ladro: il colono è soldato;
I bambini d’ un- tempo or han la barba folta,
La Naialina il sogno* d'amore ha già scordato....
II signore n venire aocOr tanto trattiene;
L* Invocato signore non viene tfneor,. nou viene. 

'Un di, a la fine, appare un equipaggio nero
A sei cavalli: un feretro-giace sul carrozzone: 
11 novello signore lo segue al cimitero.
Cantano 11 miserare per 1’antico padrone;
Il nuovo asciuga gli occhi; in carrozza risale 
E via di gran galoppo verso le^capltale. • *

LA GIOIA E IL DOLORE
(dal russo del basattsrzijJ

Tenendosi per mano la Gioia ed U Dolore 
8e ne andavano insieme per le vie de la Vita. 
Ma cosa awpnue t Presto, còlti da malumore, 
Fvron dtaoordi, ed «eoo 1* amicizia è fluita.

aurea penna, on'de vi serviate per dettare 
le vostre »Dalmaticae. Resi.

Quanto a me, uon ero proprio degno 
che voi perpetuaste • il inio povero nome, 
ricordando nel vostro sullodato «volume» il 
mio «opuscoletto» sulla* Dalmazia. Sono, è 
vero, un po’ ambizioso, e ci teugo un pochino 
alla mia «Dalmnzin», molto piò albi mia 
«Russia» — mille pagine di pm,accia ebe 
mi costarono altrettanti spasimi intellettuali, 

\altrctlnuti notti insonni. .Mn l'onore «l'esser 
ricordato nella vòstra opera, perfino «l'esservi 

. discusso, supera ili molto i miei meriti, ed 
io me ne sento sopraffatto. v

Vi ringrazio iu modo speciale dei colori 
smaglianti, sotto i quali mi presentate ni 
vostri, infiniti lettori Secondo voi, nato di 
famiglia montanara, ebbi un'educazione sta­
pana cbe mi fece dimenticare il sangue 
slavo delle mie veuc; poi collaborai in giornali 
slavofobi, firmandomi — orribile dictii 
«Modricb», e filialmente i miei volumi sono 
saturi di un certo misticismo religioso, im­
portato dalla Russia, che puzza alle vostre 
delicatissime narici.

O interessante ragazzo !
Quando voi-avrete slanciato nel inondo 

occidentale, quasi tutto avverso alla nostra 
razza slava, ottomiln esemplari di volumi 
suggestivi scritti col cuore e nei quali io 
vi sfido a trovare una sola frase clic Don 
sia un iuno ni sangue slavo cbe mi scorre 
nelle vene; quando voi avrete contribuito n 
popolnrizzare e a rendere simpatici, in un 
ambiente a noi ostile, il nome e l’ideale 
-slavi; quando avrete spezzato le vostre mi­
gliori laneie per far sapere agli Italiani che 
la Dalmazia non è terra Italiana; quando 
avrete distrutto vittoriosamente eoli mi 
vostro volume, mille pregiudizi esosi contro 
la Knssia: quando, infine, nescirete g,scrivere 
quattro righe con buon senso, senza errori 
di grammatica né d'ortografia, allora sol­
tanto, interessantissimo ragnzzo. avrete diritto 
di discutere pubblicisti che si rispettano e 
clw; sono rispettati.

Benkovac (Dalmazia;, Agosto 1894.
doso Modriò.

NOTABENE!
A quei nostri abbuonati, che, ad onta di 

ripetuti inviti nel giornale, si ostinano an­
cora a non mettersi in cornute colla nasini 
,4 ni insilisi razione, ahi,mino inviato m que- 

I jfi giorni degli a/.j ositi invili, e"» rita ta 
esortiamo ad ndempiere a! loro patriottico 
dolere.

R qualora essi non avessero da Corrispon­
dere fino In fine de! eorr. mese urinine,io a 
questa invita, sappiano che. senza ilfeim ri­
guardo, suxprnileri-ma loro C nlCrnoee invio 
del giornale, riservandoti /«; djnrarieare il 
nostro avvinalo a riscuotere gl importi ar­
retrali.

Ci duole di dover mina, nare con queste 
misure, ma l'esistenza dr! nostro peno Uro ri 
costringe a far ciò. Meglio, cento vota ,egho 
— ci diceva in questi giorni mi no. amico 

dar di piglio a misure estreme a ..-urlìo che 
lasciar perire un g,ornale che si rena,' tanto 
benemerito per la nostra causa.

Noi davvero non sappiamo comprendere 
come si possa ricevere un giornale senza ri­
mettere ut la sua Amministrazione il relativo 
prezzo d'abbuonamrnto; e ciò tanto più non 
arriviamo a comprendere in quanto che / nostri 
abbuonati sanno bene che l'esistenza de! ■ Pen­
siero Slavo» dipende esclusivamente dai toro 
appoggi materiali, che alla fine dei fini si 
riducono a tenuissimi importi.

Non basta, no, plaudirc al nostro prò 
granuna, a! nostro indiritzo, ma convien 
eziandio offrirci i mezzi necessari per svolgere 
viemeglio questo programma, questo indirizzo, 
a cui da nemici palesi ed occulti si fi,-appon­
gono molteplici ostacoli.

Noi dobbiamo saldare i conti ogni sabato. 
Ma come, domandiamo, possiamo saldarli se

Ad un crocirclijo prese ciascun per la sua strada 
E si dissero addio, come genio cho freme,
Ma a lungo non errnronó soli per ln contrada; 
Tanto, che il giorno stesso si ritrovnro insieme.

IL LAGO DORME....
(dal russo di A. a. sckuscik)

Il lago dorme, il cupo bosco tace 
Bacedagfi antri la Russulka bianca;
Azzurro é il cielo e in quell’ immensa pace 
Lenta ella nuota come fosse stanca 
Quasi giovine cigno.erre a la luna

- E al contempla giù ne l'onda bruna.

I pescatori, al foco agonizzante,
Dormono anch* essf: immote, a 1* aer quoto

' -Son le pallide vele: ad ogni Istante 
Un gran carpio guizza nel canneto 
E un cerchio la vibrare a flor de l'onda 
Che al allarga man matto a.l'altra sponda.

Quanta calmai Ogni suon, distinto, ascolto, 
Ogni lieve fruscio ; ma è al tranquillo

- Il notturno silenzio, é el raccolto*,'
CJie non lo' turba V usignuol col trillo)

| Nè le aruasalU» eoi placido andare 
-Sa 1* àlighe «he tanno ondotaBgtam .

gli abbuonati si mostrano morosi neiPinriarci 
il loro canone di prenumerazione 1

, Si risolvano adunque una buona volta 
tulli coloro che si trovino in arretrato, a 
saldarci quanto prima. Codi almeno alle noie, 
che ci vengano prodirale dall'attuale sistema 
e. dal critico quarto -d'ora psicologico che 
a tara versiamo, non si aggiungerà quella di 
dover combattere per la nostra esistenza. •

L'Amministrazione, j

Informazioni e Kote !

1,'aduuanza "«aerale della ao- 
eiela del M S. CiriTIò~e Mctodlo
ebbe lung i quest’anno lo scorra martedì a 
Nommrsto Kmlidfsvvertli'■ e riuscì splendida 
vuoi pel numeroso concorso di soci, vuoi 
per le questioni di vitalissimo interesse che 
vi si discussero Alla stazione di Novomesto 
era accorsa nell«: ore del inattiuo una nu­
merosa folla per dare il benvenuto agli 
ospiti, all armi, ilei quali la banda iutuonò 
la marcia popolare slava Nabrei z,telava slave! 
Tawanza, o vessillo slavo!) Dagli inter­
venuti al congresso venne accolta in mezzo I 
ad entusiastiche grida di Slava ! la conso- ; 
laute notizia die la società in parola conta 
orinai 12.0UU soci e 129 tìlinli.

Nel mentre constatiamo con immensa 
gioia i rapidi' progressi di questa be­
nemerita società, che porta il nome dei due 
sommi apostoli slavi, facciamo voti eh'essa 
abbia da raggiungere iu un non lontano 
avvenire il suo altissimo scopo che si è 
prefissa.

UairurdcioMo „Cla» Urnogor-
ca“’ di ('dinje apprendiamo die il principe I 
Pelar karagjorgjci lè lui deciso d'abbando­
nare il 21 eorr. In capitale inoutenegrina 
e di stabilirsi a Ginevra per l'educazione 
della sua prole. Il l'Italo giornale osserva 
die la partenza del hnjat Petar da Cetinje 
verrà appresa con sommo rincrescimento da 
tutto il popolo uioiiicuegrtnu, dappoiché egli , 
durante il suo soggiorno di dieci anni nella 
(’rnagora, quqlc ospite e quale, cognato del ' 
Principe NtKula. seppe cattivarsi le più schiet­
te simpatie tanto presso la Corte quanto 
presso l'intera popolazione. Al dire dello 
stesso giornale il knja: Petar avrebbe pro­
messo che ogni anno durante le ferie verrà 
a visitare colla sua prole Cetinje, ove lascia 
quaiiro avelli: quello della sua consorte, del 
suo fratello, ilei mio figlio e della sua figlia.

Cosi l'ufficioso -Glas LTuogorn».
Il molivi, ipniiili per cui il knjaz Petar 

abbandona Cetinje si è 1' ©.'i.enzioue della 
sua prole, non già i pretesi dissidi tra lui 
ed il kuju: X.h.da ; dissidi inventati di sana 
pianta dalla stampa slavofoba di Vienna e 
Pest. e ripetuti, purtroppo, in-.iin dispaccio 
ila Dubrovnik Ragusa* 1 «he, senza alcun 
scrupolo, venne palificato dilli'-nrvntska» 
di Zagreb del 9 eorr.

Doloroso, ma pur vero'
B.a »ocielà letteraria »lov ena 

<11 ,,«4v. ,Mohor“ 'S Ermagoraj, cbe ha 
sua scile a Celovec Klageiiliirt) e ebe for­
nisce ogni'anno al popolo confratello delle 
letture aineue ed istruttive nella stia madre 
lingua, fa ilei progressi addirittura sbulordi- 
centi. T'( valga il vero: nel corso di quest’an­
no -a quanto apprendiamo dai giornali 
sloveni — vi s' inscrissero nientemeno che 
6000 univi soci; per uioil<> che il numero 
eomplessiv.. degli associati ascende Upora' 
alla Ix-lla cifra di 65.952.

E poi si negherà ancora resistenza de­
gli Sloveni nella Carinzia '

Pericolo corso dalla anova 
Coppia granducale russa. Annunzia­
no da Pietroburgo in data di ieri: La Cop­
pia nuziale dei Granduehi corse uu grave 
pericolo il giorno delle nozze (6 eorr.) Nel 
l'andata al palazzo Ropéinski, il cocchiere, 
cbe guidava l'attirnglio ili tre cavalli, sba­
gliò l'imboccatura del ponte, per cui' due 
cavalli precipitarono in un -fossato, trasci­
nando seco la carrozza. La Coppia grandu­
cale, gettandosi fuori, cadde pure nel fos­
sato. La granduchessa Xenia riportò insigni­
ficanti scalfitture e distorsione della mano 
destra; il Granduca rimase ilHcso. (t cocchie­
re è gravemente ferito.

La Corte suprema* per l’i ■■sa­
nità parlamentare. Alcuni mesi fa il 
deputato croato della Datmazia, Juraj Bian­
chini fu messo in istato d’ accusa dal Tri­
bunale provincis'e di Zadar (Zara) per un 
articolo del «Narodni List» da lui redatto. 
La Camera dei deputati rifiutò però l'auto­
rizzazione a procedere oontro di luL II Tri­
bunale. di Zara incaricò allora quello di 
Vienna di interrogare il.deputatq in qualità 
di testimonio II Tribunale dì Vienna citò 
il deputato Bianchini, lo interrogò sui tatti 
per i quali il Tribunale di Zara lo aveva 
voluto processare e il deputato rispose alle 
domande che gli furono tatto, aenxa-valersi 
dell’immunità parlamentare. Il procuratore 
generale, ihformato dell’awenuto, presentò 
rioorso, nell’ interesse della legge, oontro 
I’audizione del deputato, quqLe testimonio, 
motivando il rioorso con ta\ considerazione 
che, essendo stato intqrrpgifto-il Bianchini 
sai tatti, per i quali il Tritaamt» di Zan

lo aveva posto in istato d’accusa, il tribu­
nale di Vienna aveva violato ia legge fon­
damentale dell’impero sull'immiiDità parla­
mentare. La Corte suprema accolse il ricor­
so del procuratore generale e sentenziò ieri- 
clic ni giudice non può essere concesso in 
néssun caso di eludere le disjiosizioui che 
garantiscono l'immunità parlamentare, ci­
tando un deputato iu qualità di testimonio, 
per interrogsrlo poi come accusato, c rico­
nobbe che nel cnso concreto fu commessa 
una violazione delle leggi fondamentali.

Per offe»» alla Maestà Sovra­
na. In seguito ad una Comunicazione del 
giornale Cebo «l’.’cski llenkow», cbe vede ln 
luce a Kòiiigiunof, l'autorità avviò iuvesti- 
gazioui giudiziarie contro una serie ili cit­
tadini di Horitz, i quali sarebbero imputati 
del delitto di offesa alla Maestà Sovrana. Di 
questo delitto i cittadini di Horitz si sareb­
bero resi colpevoli duraute un' escursione 
degli scolari, e precisamente nel momento 
in cui questi ragazzi cantavano l'inno del- 
1' Impero.

Proibizioni. Il 4 eorr. alla Società 
Filarmonica di Pazin (Pisino) — quella cbe 
colle sue escursioni ripetute volte ebbe a 
provoenre i pacifici campagnuoli croati di 
quella città e .suo distretto, come non ha 
guari a Gologorica — venne intimato il se­
guente decreto :

X. 89 pr.
Alla Speli Diréiione della Società Filarmonica 

Pisino.
lu seguito ad incarico dell' Eccelsa I. 

R. Presidenza dell'i. r. Luogoteucuza in Trie­
ste, viene per riguardi dell' ordine pub ico 
proibita fino ad ulteriore disposizione qual- 
sia-n escufsioiie ili Codesta Spettabile Società.

Pisino, li 3 agosto 1894.
I.'i r rn,uiaioi «Jislrettaale

Schtvarz m. p. 
l'u po' tardi, ina sempre a tempo.
I Narodni L.i»(>» di Praga, or­

gano dei giovnui Ce il, publica nella sua 
puntata del 9 eorr. uua corrispondenza da 
(’erovlje (Istria), in cui si de-erivono i di­
sordine occorsi giorui fa a Gologorica e si 
biasima il contegno del capitano distret­
tuale di Pazin (Pisino), cav. Schwarz.

Nuoto Incrociatore russo. Si 
ha da Pietroburgo:

II comitato della flolta volontaria russa 
ha deciso di costnirre un nuovo incrociatore, 
per rimpiazzare il U'/adurostok, perduto 
I alino scorso. Il nuovo incrociatore sposterà 
1200(1 toiiiiellate ed avrà una macchina 
della forza di 180(1 cavalli.

tua grave dlagrazia successe il 
U eorr. a Pota, nei pressi dd Bagno di Ma­
rina. dove due manovali altruilctalio a sca­
vare uu pozzo Questi avevano fatto scop­
piare ima uiiiia nel fondo de' pozzo e tosto 
si calarono nello stesso per vederne l'effetto 
prodotto. Non vedendoli comparire, il sopra­
stante ai lavori Stralli, si calò egli pure, ma, 
come i primi, cadde ucll'ncqiii«, asfissiato dai 
gas lidia 'polvere pirica, eli«' ancora erano 
in fondo. Riuso! tiualmenti' al capo fab'guu- 
uie £pick ili estranieli tutti e tre. 1 primi 
due rinvennero. Lo Strabi mori un'ora dopo 
ndrtlspitalè'ddl'i. e r. Marina

l’uà uunva Agenzia (rlrgrallca 
ruNwa. Annunziasi da Pietroburgo alla - Poi 
t'orresp.» ili Vienna avere ottenuto In san­
zione Sovrana il contralto stipulato tru il 
Governo russo ed il redattore iu capo del 
• Messugrr des tiuauees- e del -JvriiBl de 
l'Iudustrie et du Commerce», Eedoraw, per 
l'istituzione di uua nuova Agenzia telegra­
fica. Quest’agenzia s'intitolerà: Agente téle- 
graphique russe e sostituirà VAgente du Nord, 
la quale andrà a cessare col principio del- 
l’auno- nuovo.

Un giornale cbe aoapende le 
publleazlonl per non far polenti«
che. Riceviamo la seguente circolare a 
stampa die riproduciamo : •

«Il 'Risveglio» é sorto cinque mesi or 
sono coll' intendi mento di essere perfetta­
mente oggettivo e di trattare, delle que­
stioni riguardanti Rovigno, soltanto quelle 
che possono recar vantaggio e decoro alta 
città. Ora nella lotta amministrativa com­
battuta cou accanimento nel Lo corpo elet­
torale si sono manifestati fatti, ai quali il 

. «Risveglio» sarebbe costretto assolutamente 
accennare stigmatizzandoli. Il giornale do­
vrebbe scendere in polemica personale e venir 
meno al programma fin ora seguito. Piut­
tosto ili -far ciò e di comprométtere la di­
gnità del periodico, io sento il dovere di 
sospenderne le publicazioni, di ringraziare 
gli amici del valido appoggio prestatomi e 
di chiedere scusa ai lettori del modo brusco
col quale ltabbandono. »

Rovigno, 8 agosto 1894.
Andrea Davamo.

lavestf/aflentta. Lo scorso martedì il 
piroacafo Zàùflwtn» della Società Ungerò-, 
croata, In viaggio das Fiume per Trieste, 
s’investk all'imboccatura del porto di Peren­
to.. Gii sforzi tatti dai piroscafi Ritasù e A-- 
driOM per scagliarlo riuscirono infruttuosi. 
Sopragiunse il piroscafo del Lloyd, Tritone, 
al quale, riuscì di scagliare il Dalmatia. I 
danni riportati dakplroecafo delTtfaporv-crd«- 
ta, »ono piuttosto riUtantL

Cronaca della Città
I? altlato nostro ■equestt'O'» —

Otto giorni ta il «Pensiero Slavo» ebbe 
nuovamente a provare le te. eresze della 
Procura di Trieste pei seguenti artiooU1 :

1) noaaande-ilIspoNte.
#) Contro II eav. Schwarà.
3) Omàggio al «nostro» espi­

lano distrettuale.
Ospiti čehl a Trieste. Lunedi 

mattina arrivarono fra noi* da Postoj oa 
(Adelsberg)' 14 sSoholahi» (ginnasti) Cehi, 
fra cui il DK L E. Schcinerf redattore del 
giornale «Sokol», il sijf. Jiudricb VaniCek 
ed il bravo ginnasta sig. Bohumil PotuCek. 
Quest' ultimo, cbe presentemeute è a Tifi s 
iu Russia quale professore di ginnastica, 
venne, non ha guari, premiato a Parigi 
alla gara internazionale dei ginnasti.

Gli ospiti furono ricevuti alta stazione 
della Meridionale dallo Starosta dei ginnasti 
sloveni di Trieste, Dr. Gustav Gregorio e 
dal sig. Nftbrouy, coi quali' si recarono a 
visitare il cimitero di St. Anna, I’ Arsenale 
e po.«cia la città. Nel pomeriggio si porta­
rono a Barkola al bsguo «Excelsior».

Dopo il bagno vennero all’«Hotel Eu­
ropa» dove a'era riunito m buon numero, 
di patrioti Sloveni e Croati di questa città 
per offrire uu banchetto in onore ai cari 
ospiti.

Durante il banchetto si fecero brindisi 
e si teuuero patriottici discorsi. 11 primo a 
salutare i fratelli Cebi fu il Dr. Gregoriu; 
di suo brindisi rispose a uome degli ospiti 
il Dr. Scbeiuer. ludi parlarono i siguori : 
Eran Podgorntk redattore dello «Slovanski 
Svet», Bohumil PotuCek e prof. Mandić, 
redattore della «Na&a Sloga».

Martedì i ginnasti Celti pranzarono nel 
restaurant Devetak a Barcola. Dopo il pranzo 
si recarono al castello di Miramar, indi 
alcuni partirono col corriere deHe 8 per 
PragA ed altri a le 12 di notte col vapore 
per Venezia.

Alta partenza si degli uni che degli 
altri erauo accorsi tanto alta stazione Quanto 
al molo S. Carlo, parecchi patrioti sloveni 
e oroati per dare un cordiale saluto ai con­
fratelli Cehi che li onorarono delia Loro pre­
senza iu questa città.

La lotta per le »enele aloveae 
di Trieste. Lo scorso martedì, P egregio 
patriota, Dr. Gregorio, interpose, a nome 
dei petenti le scuole slovene a Trieste, ri­
corso al ministero contro la decisione della 
'Luogotenenza del Litorale, colla quale giorni 
fa vennero respinte le domande dei nume­
rasi padri di famiglie slovene, di questa 
città domande riguardanti l'istituzione 
di almcuo ima scuola popolare slovena iu una 
città dove pur vivono 28.0(10 sloveni. Il ri­
corso in parala é esteso, abilmente redatto 
e avvalorato da una tale stringente logica 
«li fatti ebe non può non essere accolto, 
premesso sempre ebe almeno nei circoli di 
Vienna si sia disposti a uon rendere la 
Gleichberechtigung uua parola vaua soltanto 
pegli slavi.

Partenza del laogoteaeate. Il
luogot mente cav. Rinnldmi è partito la scor­
sa domenica, insieme alla famiglia, da Trie­
ste per il suo soggiorno estivo al castello 
di Bruck. presso Lienz nel Titolo.

Quando pensiamo die il sig luogote­
nente se ne è ito a respirare eolassu, in 
queltu rideute plaga, l'aria libera e che a' 
uoi poveri mortali del 'Pensiero Slavo» i 
signori censori, suoi subalterni, non conce­
dono di pigliar nemmeno ÙDa boccata d’aria 
pura in mezzo all’ affa che opprime in que­
sti giorni di canicola, ci vien proprio la 
voglia d’invidiarlo e di far voti che almeno 
al suo ritorno — quando cioè entrerà in 
vigore la novella alla legge sulla stampa — 
s abbia un po' di compassione anche di noi.

Intanto durante 1' nssenza ilei eav. Ri­
natami ci raccomandiamo alle paterne cure 
del dirigente interinale, il consigliere aulico 
Krekieh nobile* de Treuland. f

Pretoeollazlone delti ditta II. 
rr. Magazzini Generali'In Trie­
ste (N. 12577; Colla sede in Trieste. Proprie­
tario è il Sovrano Erano. La direzione del­
l'impresa è costituita da uu comitato com­
posto di tre membri effettivi e due. membri 
supplenti. Il disbrigo degli affari correnti 
incombe all'amministrazione dei magazzini, 
composta dell’amministratore, del suo sosti­
tuto e del relativo personale di servizio. 
Membri effettivi del comitato della direziofie 
sono: l’i. r. luogotenente Teodoro cav. de 
Rinaldini quale presidente, il presidente del- 
l’L r. governo marittimo Ernesto Becher, 
quale sostituto del presidente cd il vicepre­
sidente dell' L r. direzione di finanza Gior­
gio barone de Plenker. Sono membri sup- 
plenti'e cioè del membro effettivo Ernesto 
Becher il consigliere antico dell’i. r. gover­
no marittimo Dr. Frauotgsco barone 8troh- 
bach Kleisberg e del membro effettivo Gior­
gio barone de Plenker, l’i. r. consigliere su­
periore di finanza Ottone cav. de Zimmer- 
mann. La firma dell’ impresa viene segnata 
in modo che sotto alta ragione della ditta 
scritta da chiunque od impressa, appongono 
oollettivamenta di propria maao il loro no-



me o due membri del comitato della dire­
zione od uno di detti membri assieme ad un 
impiegato delTamministrazione dei magaz­
zini, munito di procura, il quale sottoscri­
verà sempre con un’aggiunta indicante la 
sua qualità d’istitore. Iatitori sonò: 1’ i. r. 
amministratore Giorgio Minas e l’i. r. sosti­
tuto amministratore Alberto Pozzy, i quali 
firmeranno però scio collettivamente a ter­
mini del regolajncuto assieme ad un mem­
bro della direzione. (

Per Venezia. Da oggi e soltanto 
durante il mese corrente il Lloyd rilascierà 
biglietti a prezzi ridotti (1 posto f. 7 ih'oro; 
li posto f. 5 iu>oro) per Venezia, valevoli 
per 24 ore e cioè per la partenza da Trie­
ste al sabato e da Venezia alla domenica a 
mezzanotte.

L» Banda elltadlna In Piazza 
Grande. Questa sera dalle 71/, alle 9*/, 
la banda cittadina sonerà in Piazza Grande, 
svolgendo un scelto programma, nel quale 
notiamo di specialmente, interessante la Mar­
cia trionfiate del Tannhàuser, un polpourri 
àeW'Otello e la Preghiera del Mosi.

Glie per mare. Domani, se il tem­
po sarà favorevole, avranno luogo le seguenti 
gite per marò:

'Per Capodistria col piroscafo Santorio; 
partenza alle 3.35 e ritorno alle 8 pom.

Per Pirano e'lo Stabilimento balneare 
di Porto Rose col piroscafo Giuseppina C.; 
parteuza alle 3.40 pom.; ritorno da Porto- 
Rose alle 7*/, e da Pirano alle .8‘/t pom.

Per Miramar col piroscafo Piranese, par­
tenza alle ore 4 pom. e ritorno alle 7 po­
meridiane.

Pure per Miramar partirà alle 3 '/, VEgle, 
il quale ritornerà alle 6'/, pomeridiane.

1 r— -■

NOTIZIE IN FASCIO

1 Agnato: L'arcivescovo di Parigi ha
sospesola divinis l’abate Maignon, direttore
d’una società operaia, per aver questi pu-
blicato nella Libre Parole un articolo vio­
lentissimo, in cui bollava con roventi parole 
il deputato clericale de Mun ed altri, i 
quali hanno accettato la republica. L'abate 
Maignon è di sentimenti ultramooarchici e 
reazionari. — A Palermo la polizia scopri 
usa fàbbrica di monete false in casa"d'un 
certo Baldassare Lougo, il quale venne 
arrestato. — A Beograd (Belgrado' venne 
sequestrato un neofondato giornale recante 
il titolo Glas (Voce), in cui l'attuale mini­
steri serbo venne chiamato nientemeno che 
XTfna compagnia di ladri».

5 Agosto: Una deputazione della l a 
batteria della 7.n brigata d’artiglieria a ca­
vallo dell’esercito russo, composta del tenente 
colonnello Kurakin, del capitano di stato 
maggiore Kauewsky e del maresciallo di 
alloggi Platschinsky, é giunta da Varsavia a 
Vienna ed ba deposto sulla tomba dell'ar­
ciduca Guglielmo nella chiesa dei cappuccini 
una splendida corona. — Il Gousiglo italiano 
dei ministri ha approvato i regolamenti per 
l’applicazione delle leggi coutro gli anarchici. 
Verranno publicati al più presti e aubito 
dopo In puhlicaziuuc dei regolamenti ver­
ranno messe in esecuzione le leggi. - 
Bonghi tenue a Isernia un discorso dinanzi 
ai suoi elettori, in cui dichiarò che proporrà 
alla Camera che Giolitti sia messo m istato 
d'accusa. — 1 Novisad (Neusatz., durante 
il lavoro per la costruzione d’una Diiovn 
caserma, precipitò uu’armatiira trascinando 
seco 6 operai. Tre di questi rimasero morti 
sul colpo; gli altri tre furono gravemente 
feriti.

• Agosto: Ebbe luogo a Gorica [Go­
rizia il solenne insediamento del ueoele'.t.. 
podestà. I)r. l'urlo Venuti, (ili Sloveni di 
quella città «'astennero dal prendervi pane, 
prevedendo clic uel Dr. Venuti non avranno 
clic un oppressore della loro nazionalità. — 
Incominciò a Parigi il grande processo contro 
gli anarchici. — 11 geografo francese Du- 
preuil venne assassinato uel Tibet dove si 
trovava per rilievi scientifici. Il 'Governo 
francese chiese sodisfazione dalla China, 
che ha il protettorato sul Tibet. Il Governo 
chiucse tnou tardò di. dar la chiesta sodt- 
sfazione. — A nuovo borgomastro di Unto 
,Urlimi venne eletto l'avv. cav. Wicser. — 
l'u troncato a Belgrado per ordiuc del re 
di Scrina il processo contro Cebiujnc e gli 
altri congiurati imputati d'uvei tramato tl 
rovesciamento della dinastia degli Ubrenovic.
— Venne arrestato a Roma il uoto anar­
chico Manottiui. — Lo Car visitò l'accam- 
pumeuto a Krasnoc Selo presso Pietroburgo.
— Fu constatata nei diuturni di Roma 
l'esistenza d una nuova inalatila della vite, 
che però è facilmente guaribile coi mezzi 
che il governo italiano fornirà a eluuuqqe 
ue facesse richiesta.

7 Agosto : Nei dintorni di Cannes 
Fruitela; fu arrestato uu ufficiale italiauo. 

sospetto ili spionaggio. Sul suo-nome e sul­
l'esito della perquisizione praticata sulla sua 
persoua si mantiene il segreto. L'ufficiale 
fu scortato a Nizza. — Il governo serbo ha 
deciso, nell interesse della pubi ca sicurezza 
di accrescere il corpo dei gendarmi di tìOii 
uomini a piedi e di 200 a cavallo. — Ls

Corte d’Assise di Bruo (Brfinn) condannò il 
bracciante Kopecki, sesaanton.ne, al carcere 
perpetuo, per un assassinio commesso 33 
anni .fa. ,

8 Agosto > A Gradiće (Serbia) ebbe 
luogo uno scontro sanguinoso tra hajduhie 
contadini; 6 contadini rimasero morti sul 
terreno. A Jagodina è comparsa una banda 
di briganti, forte di 24 uomini. — Il gran­
duca Aleksandar Nikolaevtà c la grandu­
chessa Xenia si recarono dopo i festeggia­
menti nuziali da Pietroburgo al castello Rop- 
CinskL — A Groppello (Italia), con grande 
concorso di autorità e di popolo, fu comme­
morato il quinto anniversario \lella morte 
di Benedetto Cairoti. — La squadra inglese, 
forte di 24 navi, .ha gettato le ancore Della

-rada di St. Antioco (Sardegna). La popola­
zione ha tatto festose accoglienze ai ma­
rinai I — In Sicilia furouo iutese fortissime 
scosse di terremoto che causarono vittime 
umane e danni materiali gravissimi.

9 Agosto : Nel quartiere israelitico di
Corfù scoppiò uu obice. Si deplorano sette 
morti. — Il Senato anicricauo ba approvato 
il nuovo bill contro gli anarchici". — Nella 
fabbrica macchine e cantiere Burmcister e 
TTein di Kopenhagen scoppiò uu gravissimo 
incendio. L’ esercizio è sospeso; il danno è 
rilevante. — 11 ministro austro-ungarico 
degli esteri, conte Kalookv, si è recato nei 
suoi possedimenti in Moravia.

10 agosto: L'imperatore Francesco
Giuseppe ha elargito 10.000 franchi pei 
danneggiati dall'ultimo terremoto a Costan­
tinopoli. — A ViAkovié presso Brno IBrunnf 
scoppiò un incendio c e incenerì 32 case. 
L’n altro incendio, scoppiato a Freiberg, di­
strusse 10 case. — L'ex-re Milau, prove­
niente da Parigi e diretto a Belgrado, é ar­
rivato a Vienna

Ecc© HomoI
Sotto questo titolo leggiamo nella Scolta 

dd. 6 agosto.1894 :
«Publichiauio con tutti gli errori ed or­

rori. che contiene il seguente documento 
umano di persona sino alle ore 10 ant. del 
l.° corr. a noi affatto sconosciuta. Il docu­
mento venne stilizzato dalle 11’/» alla 1 pom. 
del l.° corr., la data del 31 Luglio, ohe fi­
gura ln calce allo stesso, è quindi sbagliato.

■Al Signor Edoardo Traversa
Luogo

«Zc comunico io sotloscrillo, ad onta di 
non avere acuto mai il piacere di conoscer La, 
di quanto più sotto segue —

* Dichiaro e confiermo'qui su quest' foglio, 
come pure in ogni viomento ci innanzi a qioi- 
luiique persona o Autorità che jl signor Jr- 
vocalo Dr. Giovanni Martinolich residente 
costi i« Trieste, incaricò certo Giuseppe Sivitz, 
ex impiegato della Mutual Compagnia di as­
sicurazioni sulla rita di Xuora l'orh di nuo­
cere Lei, signor Traversa, e ciò ne! modo 
seguente

«/'Avvocato Martinolich, in un giorno 
del mese dt Giugno, (non potendo precisare il 
medesimo dell'anno corr. dopo avuto lunga con­

ferenza co! dello Sivit: nello studio suo pro­
prio, ollrediede a questi la somma di fiorini 
cinque i&; incaricandolo di rintracciare il di 
Lei giovane di studio certo Luzzatto, per poi 
indurlo a bere dii vino in qualche locale 
d'osteria, coll' inlento di farlo ubbnacare e 
dopo arrivato a questo scopo tentar in modo 
di fiarlo parlare innanzi testimoni delle cose 
contrarie a Lei efavorevoli peli'Avvocato Mar­
tinolich. Non arrivando solamente col vino alto 
scopo prefisso, si doveva usarne un'altro, cioè 
di fiarlo cantare cut mezzo di qualche altro 
ingrediente. Essendo quel giorno andato a ruoto 
tl disegno, appunto perchè il Sivitz non potè 
trovare il detto signor Luzzatto, di sera ore ti 
circa fiorai io stesso nel locale «Alla Bella 
Venezia» in via del Pane il Sivitz in com­
pagnia di altro signore, che per ora non no­
mino.

« Essendo il .Sivitz alquanto alticcio, ap­
punto perchè beveva lui i denari dell’Avvocalo 
Martinolich, cosi pagò anche per me sotloscrillo 
del vino e della birra ed fa quel momento egli, 
dietro mio invilo, mi spifiero la faccenda col- 
l'osservazione, che se in oggi andò a vuoto il 
disegno, l’avvocato avrebbe somministralo il 
giorno di poi altri danari per arrivare alto 
scopo, lo, a circa la mezzanotte, lo lasciai t mi 
incaminai coll’altro signore, che beveva con noi 
al medesimo tavolo Alla Bella Venezia, verso 
casa. Il giorno dopo venne di fatti il Sivitz 
nelle- studio Martinolich, parlò coll’avvocato 
e ricevette da questi nuovamente V importo di 
fiorini tpe (3) destinati per ubbriacare il di 
Lei giovane. Sembra del resto, che il giovane 
di Lei signor Luzzatto rifiutasse l'invilo, ov­
vero sia che per altra causa non fosse fatti­
bile il bel divisamenlo del signor avvocato 
Martinolich, la facendo prese una piega sfa­
vorevole pel Dottore e tramontò del tutto.

»La avverto di più che la Sig. Baro­
nessa Luigia Peeker resa« Incaricata dal- 
T avvocato Martinolich stesso, di portarsi a 
Lei e fare in modo che Lei signor Traversa 
parli male di ini avvocalo onde avere questi ( 
nelle mani aa punto 4' appoggio nelle deposi-

_______ n. pgysnsBO slavo______
•

tioni di detta Baronessa a suo tempo sia in 
Giudizio, che fuori.

»Io sottoscritto, fui al servizio del signor 
avvocato Martinolich per l’epoca di sette mqsi 
in qualità di agente scritturale sopranumerario 
e venni licenzialo appunto perchè non faceva 
più bisogno della mia opera, anzi io stesso 
Le consegno in di Lei mano Tattestato rila­
sciatomi dall' avvocato e firmato debitamente, 
onde Lei, a suo tempo, lo possa fair vedere a 
chi meglio crede e ciò, onde non si pensasse 
che io deposi contro il mio ex principale per 
mera vendetta, tua deposi in conformità al 
vero per Runica ragione thè qualcuno dello 
studio Martinolieh pretendeva io prendessi le 
difese di Lei signor Traversa.

* Da ultimo a me consta, e perciò la esorto 
di tenersi in guardia, che il di Lei avversario 
cercherà ogni modo possibile „per trarla alla 
rovina, parole del resto, che intesi io stesso 
dalla bocca del medesimo sig. Avvocato Dr: 
Martinolich.

»La avviso ancora che io fui quella per­
sona che copiò nello studio Martinolich le ac­
cuse fatte da questi contro di Lei, e che un 
giorno (del quale non posso'precisare la data) 
del mese di Maggiea. c. ebbi l'incombenza di 
copiargli un'altra accusa a Lei danno, ma che 
poi, appena copialo un brano della medesima, 
dovetti smettere in seguito all' invito del si­
gnor Avvocalo Martinolich: Lo strumento 
principale di cui lui si serve nei suoi prò 
getti, c la siffatta Uarouetsa Peeker, 
la quale investe, cerca, trama a tutta posa e 
con tutte le sue forze per organizzare la di 
Lei totale rovina Sappia frattanto regolarsi, 
egregio signor .Traversa e faccia in modo di 
avvisare i di Lei subalterni di studio che stiano 
m guardia da itn novello tranello.

»Dichiaro da ultimo che io sottoscritto 
fui incaricato ihillo studio Martinolich di an­
dare a chiamare la signora Baronessa Becker 
a casa di Lei propria e in quell'incontro ho 
visto sulla di l.ei porta in Fia della 'Loggia 
If. 5, 1 piano tl biglietto di visita così con­
cepito :

«Wilhelm von Peeker
Cbef-Redacteur der «l’oste Uni vergelle.» 

qui sono alla fine, e passando al sommo onore 
di professarmi di Lei umilissimo, coll’osser­
vazione che ciò che scrissi su questo foglio lo 
feci spontaneamente e per smeo d'onestà, mi 
firmo debitamente..

»Trieste addi 31 Luglio (T) 1894. 
ALBERTO KRAMMER -m. p.

ex impiegato prestalo ittoli'i AellAee. Mnriinolieh. 

»Confermo di essere sialo presente alla
eliltztaztone di questo documento, in fede 

SPONGIA NICOLO m p. testimonio
G1 l'SEPPE TONTI vip. testimonio come sopra 

Pia Cordajvuli N 4, / p.
«Ed ora riproduciamo l'attcstato:

«.-(rr Dr. Giovanni Martjnolich 
TRIESTE

ì'ia Canal Grande X 2 
»ATTESTATO

(Bollo da 15 soldi,
• Certifico io sotloscrillo che u sig Al­

bert» Eramno r fu Antonio era impiegato nel 
mw studio in ' qualità di agente scritturale 
per il periodo di sette mesi e precisamente dal 
1.® gennaio al 31 ìuglw 1894 e che in questo 
tempo si comportò con onesta e diligenza.

»Egli usci dallo studio, unicamente per 
chè era sialo preso come sopranumerario e 
quindi cessò il bisogno della sua ojtera.

»In fede di che ect.
»Trieste 31 Luglio 1894.

»Giovanni Martinolich m. p.
»Edoardo Lunder ni p. testimonio 

»Giuseppe Stagni ni. p. testimonio
«La lettera venne scritto, preletta e fir­

mata alla presenza pure del signor Cesare 
Luzzatto e del giovanetto Umberto Spongia, 
nonché a voce dal Krammer accennatone il 
contenuto con dettogli esplicativi in pre­
senza di altre persone».

»Edoardo Traversa».

Tipografia Pastori.

SflcietaflinaiigoneatapBllnjaro-Cpoala
in FIUME.

LIma t*l*r* t FlMM-Zura-Spnlnto-Gravosa- 
Teodo-Cattar* :

Partenza du Fiume doni cui fa nlln 1 nnt 
Arrivo n Cnltnro lunedi ulle 2* pom. 
P.trlcnm du Cut laro martedì ulle 5 nnt 
Arrivo n Fiume mercoledì nlle 3 pom.

LIMA **l*r* : FhHM-Znra-Spnloto-rtalfc*vl4 :
Pnrtcnzn dn Fiume mercoledì alle 1 n. m.. 
Arrivo n .Metković giovedì alle 7 onL 
Partenza dn Metković venerdì alle 8 nnt 
Arrivo a Fiume sabato atte 4 pom. (Nel ri­

torno tocca Trappano e Makarska).
Il riaggio da Fiume è di 8 ore più breve di 

quello da 'Trieste.
I piroM’rtfl delie due linee celeri su indicate of­
frono le migliori Comodità ni P. T sig. passeg­
gieri, eleganti Kalom, speciali e spaziose cabine 
dn letto, illuminazione elettrica, bagni» sollecitu­
dine di servizio» cucina squisita, eeCtJlenti vini da 
pasto e da dessert, giornali, fu in a to 1 e speciali 
naloiii di conversuzionc, saloni per signore. 
LIma f—tal» t FIaam - LuhKÌngrnnde - Selve -

Znra-SebcniflrM-Trnù-Spnlnto-Mlliiò-Ból-Gelsa- 
Ci Ito vecchia—Lesina—LisMi—Cui’zolv-Grovosa (o 
Bug usa», Gasici nuovo (o Meljine)» Teodo-Kiaanor 
PcMiKto-Perzapno-OAltAr« :

Parteuza da Fiume ogni mercoledì alle ore 7 pom.

I !■— fertale i FtaMA-Seben ico-Tra □-€«< teivec- 
cbio-Spalato-Sart Pietro-Postire-PAàliée :

Partenza, da Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom. 
KJam fertele : Ftanee - Crikvenika - Verbenico- 

Novi-Segna-Bc8canuova-Arl>e-NovnIja-ZArA : 
Partenza da Fiume ogni martedì alle ore 5 ont 
LJam pestAl« : FhHM-Lovrnna-Moséenice-Ber-

sec-Rubnc-Cherso-PolA-FaMna-Bovigno-Paron- 
zo-Trtest« :

Partenza dn Fiume ogni mercoledì nlle ere 9 nnt 
Arrivo n Trieste giovedì nlle ore iV» P°nn- 

I In— Fiutale : FlAA^-Abbazin-Lovranu-Moiée-
nicc-Bersec-Rabac-Cbcr<o-PrtA : 

l’or lenza da Fiume ogni lunedì c venerdì nlle
ore C ont.

Arrivo n Poln il giorno stesso nlle ore 3 pom. 
Ritorno n Fiume ogni martedì *c »obolo alle 

ore 3 pom.
LIm* F**t*t* : Fl««»-Abhnzi.’i-Lovrann-Mosée- 

n ice-Bcrsec-Cherso-Ma r li nséica-Os.sero-Lm»Ia-
FIcaoIa .

Partenza dn Fiume ogni mercoledì alle ore f» nnt. 
Arrivo a Lussinpieeolo il giorno stesso alle 

ore 2 pom-
Ritorno a Fiume ogni giovedì nlle ore 2 pom. 
LIma partAlA : FhMM-Gaslelmusciiio-Malinska-

Vcgliu-Mcrog-Veglie :
Partenza da Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì alle ore 10 nnt.
Arrivo n Veglio il giorno stesM) nlle ore 3*'4 pom. 
Ritorno fi Fiume ogni lunedi, mercoledì e saboto 

alle ore 9‘>4 nnt.
LIaaa pArtele : SAgAA*Nov«-S<*lca-(:rikveniku- 

KrolJievica-FlAAiA :
Tutti i giorni ecce unte le domeniche : 
Partenza dn Segna Ile ore 5 nnt.
Arrivo a Fiume alle ore 91 * * * 5 * 7/, unt.
Partenza dn Fiume olle ore 1'/, pom.
Arrivo a Segna nlle ore 6 pom.

LIma portai* : SAgAA-S. Giorgio-Slnrigrod-’ 
Sirnica-Jnblanac-CarfApAgO-Pag* :

Portenz/i da Segna ogni ^giovedì e domenica 
• alle ore 5 nnt.

Arrivo n Pngo il giorno »lesso, alle ore 10 ani. 
Ritorno a Segna il giorno stesso alle on* f» pom. 
ATB Z Ja mtre per Carlopago e Pago a' imbarcano 

a Fiume ogni mercoledì e aabato..
LIma p*à^a1* BMAArl K ra I j e v i va-U r i u | -FIammT.
Tutti i giorni eccettuate le domeniche e i giorni 

festivi
Partenza da Buccari :

I. corso ore f» uni. - 11. corsa ore l pom
Partenza «la Fiume v

I. corsa ore V nnt. — Il cor*n «»re f» poni
Tutte le domeniche e i giorni festivi.

' partenza da Buccari :
I. corso ore 8 ant, — II. corsa ore 6 pom 

Parteuza da Fiume
I. corsa ore 2* , pom. - Il corsa ore 7’-, pom.
LIma postai* Fl*«A-Vol.»sc<i-Abbart*-lkn-

Lovrana :
Partenza da Fiume ogni giorno nlle ore 10’/, ani 

e alle 21, pom.
Uam rtrrtta FtanAO-AbbazI*

Partenza da Fiume . ogni orn, principiando alle
8 onl. fino nlle 7 pom.

Partenza do Abbazia : ogni ora, prun ìpiundo alle
9 ant. fino alle 8 pom.

Prexsl conalderevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati orlgiaaU

di nuovissima ed eccellentissima cottruxioue con meccanismo « 
pressione doppi» o continui : garantita 1» massima utilizzazione

fino al 2t> porcento aupenore di tutti gli altri Torchi.

1 littt li [tpiwiii; pruiit tu priii pmi 

Kaone da Irta, Frutta ed Olite. Sgranalrici con unite Pigiatrici d’tlra
APPARATI ESStCATORI du Frulla,

roni« pnre per tutti i prodotti vegetali animali a minerali. 
PRESSE da FIENO. Paglia ecc. pel movimento a m«ii<>, Sgra- 
aatort ,1.. Krunirnto. Ventilatavi da pulire Grano, Caraltorl. 
lirici automatiche pat.-mate da viti .SIPHOMIA- 

Coelruiscono soltanto i Fabbricanti
Nùoviiuimc Spru;

PH. MAYFARTH & Co.
imp. e reg. esctus. prmleg. Fabbrica di macchine agricaic e

VIEN»A, ll.,T«bor*trNR*e Rr. 76.
Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di lode gratuiti. — Rappresentanti e 

rivenditori ricercali.
AìVaequi*to aver attenzione di contraffazioni. (71

Specialità in ogni sorta di macchine per I* eco­
nomia rurale

ri possono avere solo presso la Dilla

Ig. Heller - Vi eira a
Strettoi p«?r il fieno, per In paglia in 

diversi Ktftlcmi. Torchi idraulici, Torchi 
«lifTcrcuzifili per il vino. Appurati di tritu­
razione per le olive eil il crisantemo ccc. 
ecc. Nuovi Spruzzaloi per la Peronospora 
(sistema Vermorel), Spruzzato! per la Pe­
ronospora che agiscono da sù, iu rame e 
con pompa a pressione. Apparali di ri­
scaldamento, di focolai »economici e di 
cuciua. Sgranatrici per I' uva. Apparali 
per «hsseecorc le frutta c » legumi. Sgra­
natrici per il grano turco. Trebbiatrici. 
Mondatrici di grano e Mulini J>er grano.

Fonderia di ogni sorta di macchine sia in pezzi, che messe a segno a prezzi 
convenientissimi .e a condizioni mitissime, cbn garanzia e pi^va.

Ig. Heller di Vienna1
»/» PraterntrAHae M. 19.

Prezzi correnti ricexuiente illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e franco. 
6« cercano rivenditori. — Si irraja di guardarsi dalle contraffazioni.

Premiata. Farmacia Prendini
TBIESTB - - Palano Modello, Talsfoso li. 331 - mSSTB

PASTIGLIE DI CATRAME
Efficacissime contro 
le debolezze di petto 
e di stomaco, bron­
chiti acute e cro­
niche, tisi incipiente, 
catarro ' polmonare 
e vesdcale, asma, 
tosse nervosa e canina

Prezzo d’una scatola con Istruzione soldi 40.

►^5

Società di Navigazione a Vapore
del ’ ■

FRATELLI RISMONDO

Unta Spalate-Aoikowió
Partenza du Spalato ogni lunedi alle S ant 

per Carober, Boloviséc, Milnà, Boi, tielsu, S. 
Martino, Munne o, Trappano, Porlupus — 
Arrivo a Mclkovii martedì nlle 3.15 jwm

Linea Spa lato-Aetfcović
l*nrtenza du Spalato ogni mercoledì c venerdì 

alle 5 ant per S. Giovanni, S. Pietro, Poslire, 
A Ira issa, Pucisée, Mukarska, Igrane, Gradac, 
Trappano, Fortopu». — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 pom.; arrivo di ri­
torno n Spalato ogni mercoledì e sa buio olle 
6.55 pom.

Linea Spalato-Makereka
Partenza da Spaloto ogni lunedì alle ore 1 e 2 

pom. per S. Giovunni, S. Pietro, Posti re, u- 
čisće, Povje. •— Arrivo a Makarska alle 7 - -e 
8.30 pom.

NB. La partenza »uddelta sarò divisa ; Aprile- 
Settembre alle 2; Ottobre-Marzo alla 1.

•KOomo: Partenza da Makarska ogni morbidi 
alle 7, e 10.30 anL per S. Martino, 'Gelsa, B« l, 
Milnà, Bobovisće, Garober — Arrivo n Spalali* 
alle 5.20 e 8.50 pom,

NR. Lu partenza' »addetto »arò divisa Api 
Settembre alle 10.30; Ottobre-Marzo alle 7 imi

Linee Trieste-Metković
Partenza da Trieste ogni sabato alle 6 p 

per Lussingrande, Arbe, Novaglia, Valcas»ion< 
Zara, Traù, Spalato, S. Pietro, Makarska, S. 
Giorgio, Trappano. — Arrivo u Metković mar­
tedì olle 10.15 ant. — Arrivo di ritorno a Tri» »te 
lunedi alle 5.30 ant

Linee Speleto-Treù
Partenza da Spaiato ogni sabato alle 6 ani per 

Trau. Ritorno a Spulalo alle 8 30 uni. dello 
stesso giorno-

Linea Aetković-Spalato
Partenza da Metković ogni venerdì olle 10.15 

ani. per Trappano, S. Giorgio, Makarsku, S. 
Pietro. — Arrivo u spulato alle 9 20 pom. dello 
tsteSKo giorno.

Diretto ricevimento di eleganti

Me per vestili di Reidienderg
a buon mercato

Cheviot« di pura lana e KamnigurD. Un 
completo vestito per Signore fior. 6.70. 

Campioni verso marca di 5 soldi. Franz 
Rehwald SOhae. Deposito di fabbrica panni

in Reichenberg (Boemia). (3)

Si possono guarire io 
bravo urnpo oon Q aam- 
plioa oso di qoaata baao- 

teka paatigtis.
81 trovano ia vandha 

aaOa

ma* Mino

Trieate, a praaao la 
Frtarii fiwtii l'*i ma


